
CASORATE PRIMO

all’interno
ANNO 13  NUMERO 4 - MARZO 2015                                                                DISTRIBUITO GRATUITAMENTE IN 25.000 COPIE

la voce dei

MOTTA VISCONTI

In base a una accordo stretto
con l’Amministrazione comuna-
le, nei prossimi tre anni i volon-
tari dell’associazione garanti-
ranno un supporto alla Polizia
locale, in particolare in occasio-
ne di eventi e di manifestazioni,
ma anche durante gli interventi
di protezione civile. Tutte le at-
tività dovranno di volta in volta
essere concordate con il Coman-
do dei vigili.         >… PAG. 19

Sicurezza, ARPOL dà una mano
L’ospedale, il cui destino preoc-
cupava i casoratesi, non solo
non chiuderà, ma sarà oggetto
di interventi di riqualifica. Lo
ha confermato nel corso di una
visita in città l’assessore regio-
nale alla Salute Mario Manto-
vani. Oltre al potenziamento
del reparto dialisi, già in corso,
sul tavolo c’è anche un progetto
di ristrutturazione delle camere
dei degenti. >… PAG. 19

Sul Carlo Mira torna il sereno 
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La prima cosa che assicuriamo
è che noi ci siamo!
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L’edizione di quest’anno della kermesse, 
che si teneva in città dal 1949, è stata cancellata
dall’Amministrazione comunale per via delle poche 
risorse disponibili. Il terzo weekend del mese sarà comunque
ricco di iniziative. E coinciderà con l’arrivo ad Abbiategrasso
delle Giornate di Primavera del FAI.                    >… PAG. 7
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Microcriminalità, nel territorio non è allarme.

E in un incontro pubblico ad Albairate i Carabinieri
ALBAIRATE

L’aiuto reciproco di buon vi-
cinato, la “curiosità” di
ogni cittadino per ciò che

gli accade intorno e la sua pron-
tezza nel segnalare qualsiasi situa-
zione sospetta alle forze dell’ordi-
ne. Ecco le armi più efficaci per
contrastare la microcriminalità.
In particolare l’odioso fenomeno
dei furti nelle abitazioni.

È questo il principale messaggio
emerso dall’incontro pubblico che
si è tenuto lo scorso 27 febbraio nel
Municipio di Albairate. Intitolato
Vigilanza & sicurezza, l’evento è
stato promosso dall’Amministra-
zione comunale e ha rappresentato
un interessante momento di con-
fronto e di informazione su uno
dei temi che stanno più a cuore ai
cittadini: la sicurezza urbana. Un
tema che spesso è affrontato da un
punto di vista emotivo; obiettivo
della serata organizzata ad Albaira-
te era, invece, quello di conoscere
la reale situazione nel paese – e più
in generale nel territorio, – appro-
fondendo poi i comportamenti da
tenere in caso di pericolo. Un’im-
postazione resa possibile dalla par-
tecipazione alla serata di autorevo-
li “esperti”: accanto al primo citta-
dino e al comandante della Polizia
locale di Albairate, infatti, l’incon-
tro ha visto la presenza del capita-
no Antonio Bagarolo e del mare-
sciallo Massimiliano Stefanelli, co-
mandanti, rispettivamente, della
Compagnia e della Stazione dei Ca-
rabinieri di Abbiategrasso.

FURTI IN CASA, 
LA DIFFERENZA LA FANNO 

I CITTADINI

Grande attenzione durante la se-
rata è stata dedicata alla proble-
matica dei furti nelle abitazioni:
un fenomeno che, come mostrano
i dati recentemente diffusi dal
CENSIS (che riassumiamo nel ri-
quadro qui a destra), negli ultimi
anni in Italia ha fatto registrare un
aumento record. E che anche nel-
la nostra zona è sempre più fonte
di preoccupazione per i cittadini.
In occasione dell’incontro non so-
no stati, però, forniti dettagli sul
numero di furti che avvengono ad
Albairate e, in generale, nell’Ab-
biatense: in base a una politica
della Prefettura di Milano, infatti,
i dati dei reati consumati sul terri-
torio sono secretati (anche se alla
fine di ogni anno viene reso pub-
blico un report che riguarda l’in-
tera provincia milanese). Ovvia-
mente i Carabinieri li conoscono
in dettaglio e in tempo reale. 

«Ad Albairate non c’è un allar-
me furti nelle abitazioni, nel senso
che nell’ultimo biennio il loro nu-
mero è rimasto pressoché costante
– ha spiegato il capitano Bagarolo.
– La situazione è perciò migliore
perfino rispetto a quella di altri

centri del territorio. Questo non si-
gnifica che il problema non esista:
anche un solo furto rappresenta
un fallimento per noi e desta
preoccupazione nella popolazione.
Dobbiamo, perciò, fare di più per
prevenirlo, e dare maggiore sicu-
rezza ai cittadini aumentando la
nostra presenza al posto giusto e
al momento giusto».

Come raggiungere tale obiettivo?
Un potenziamento numerico delle
forze dell’ordine sarebbe utile, ma,
vista la scarsità di risorse dello Sta-
to, sembra essere fuori discussione.
E in ogni caso la Compagnia dei
Carabinieri di Abbiategrasso «non
presenta un deficit di organico o di
equipaggiamento», ha precisato il
comandante della Compagnia ri-

spondendo a una precisa domanda
al riguardo proveniente dal pubbli-
co in sala. Ciò che può fare la diffe-
renza è, piuttosto, la collaborazio-
ne di ogni singolo cittadino.

«Dobbiamo fare rete, noi e voi –
ha esortato il capitano Bagarolo, –
ma purtroppo questo ora non sem-
pre accade. Le segnalazioni di furti
in flagranza alla nostra centrale
operativa sono davvero poche.
Spesso arriviamo in un’abitazione
dove è stato effettuato un furto con
scasso, magari è stata anche smu-
rata una cassaforte, e i vicini non
si sono accorti di nulla. Oppure
hanno sentito rumore ma hanno
pensato che si trattasse di semplici
“lavori in casa”. È necessario ritor-
nare al senso di appartenenza al
territorio e fare attenzione a ciò
che accade al proprio vicino. E se
qualche cosa non va, agire. Ma non
intervenendo di persona: i cittadini
non devono assolutamente esporsi
a rischi, ma semplicemente pren-
dere il telefono e segnalarci che co-
sa sta accadendo». 

E, quando la situazione lo richie-
de, si può contare su un intervento
tempestivo. «Spesso ci vengono
mosse critiche per i tempi lunghi
con cui arriviamo sul posto dopo
una segnalazione – ha precisato il
comandante, – ma seguiamo una
scala di priorità. Le segnalazioni su
reati in corso hanno la precedenza
rispetto a tutte le altre, e quando
sono fatte in tempo utile riusciamo
a cogliere i malviventi sul fatto, dal
momento che ci sono sempre quat-
tro pattuglie in servizio sul territo-
rio, tra i militari della stazione e
quelli del pronto intervento».

Proprio questa, d’altronde, è la
specificità dell’Arma dei Carabinie-
ri, che funziona in modo differente
da altre istituzioni. «Siamo orga-
nizzati per intervenire in modo ef-
ficiente nell’immediatezza, nell’e-
mergenza – ha puntualizzato il
maresciallo Massimiliano Stefanel-
li, – mentre al di fuori di questo
contesto siamo meno efficaci, per-
ché dobbiamo impiegare molte ri-
sorse per raggiungere un risultato.
Certo, anche una segnalazione tar-
diva ci permette di raccogliere ele-
menti che, messi in rete, sono utili.
Ma non a raggiungere risultati im-
mediati. Molti cittadini forse sono
legati all’immagine del carabinie-
re che conosce tutto ciò che accade
sul territorio e sa individuare nelle
poche decine di delinquenti della
zona il responsabile di un reato.
Un’immagine del passato: i tempi
sono cambiati. Oggi la malavita è
in continua evoluzione, è estrema-
mente mobile, e questa zona è pre-
sa di mira anche da criminali che
arrivano, a esempio, dall’Astigia-
no, dal Varesotto o da più lontano
ancora: colpiscono e se ne vanno.
Effettuare subito una segnalazione
quando si ha il dubbio che stia suc-
cedendo qualche cosa che non va è,
perciò, essenziale».

Furti in abitazione, in Italia uno ogni due minuti

In Italia sono 689 al giorno, cioè 29 ogni ora: uno ogni due minuti.
È questo il bilancio allarmante del numero di furti in abitazione
commessi nell’ultimo anno. È quanto mostrano i dati recente-

mente pubblicati dal CENSIS (Centro Studi Investimenti Sociali). Che
indicano anche come in dieci anni questa tipologia di reato sia più
che raddoppiata, passando dai 110.887 furti denunciati nel 2004 ai
251.422 del 2013, con una crescita del 126,7%. Un aumento molto
più accentuato rispetto all’andamento del numero totale dei reati,
che nello stesso periodo è stato del 19,6%. E dei furti nel complesso,
che sono aumentati del 6%. In controtendenza sono, invece, i furti di
autoveicoli, diminuiti del 32,2%. 

La zona d’Italia più colpita dai “topi d’appartamento” è il Nord-
Ovest, dove nell’ultimo anno i furti in abitazione sono stati 92.100.
Di questi, 19.214 sono stati registrati nella provincia di Milano. E tra
le grandi città, è proprio Milano quella dove il fenomeno ha subito il
maggior incremento: +229,2% nel periodo 2004-2013.

Cresce, comunque, anche l’attenzione delle forze dell’ordine nei
confronti di questo reato. Nel 2013 sono state denunciate a piede li-
bero per furti in abitazione 15.263 persone (+139,6% rispetto al
2004), di cui 1.366 minori (il 9% del totale). E sono state arrestate
6.628 persone, di cui 486 minori (il 7,3% del totale). 

Si svaligia sempre e comunque: di notte e di giorno, da soli o orga-
nizzati in bande, spesso sfidando gli ignari inquilini mentre si trova-
no in casa. I ladri scelgono sempre di più le abitazioni private perché
oggi negozi, banche e uffici postali sono maggiormente dotati di si-
stemi di sicurezza, come le telecamere, in grado di scoraggiare chi
vuole commettere il reato o di individuarne il responsabile. E anche
perché si è certi di trovare nelle case un bottino da portare via, so-
prattutto in una stagione di crisi e di forte incertezza riguardo al fu-
turo, in cui gli italiani hanno ridotto i consumi e hanno preferito te-
nere i propri risparmi «sotto il materasso».

L’aumento dei reati che turbano la quiete domestica porta come
conseguenza un aumento delle preoccupazioni della gente comune.
Le famiglie che percepiscono il rischio di criminalità nella zona in
cui vivono sono passate dal 27,1% del totale nel 2010 al 30% nel
2014.                                                                         

Fonte: CENSIS

Un momento dell’incontro pubblico che si
è tenuto ad Albairate lo scorso 27 febbraio

L o strumento
più efficace per
“rendere dura

la vita” ai malviventi, 
a iniziare dai “topi
d’appartamento”?
È senza dubbio 
una stretta
collaborazione 
tra cittadini e 
forze dell’ordine. 
Questo il messaggio
emerso da un
incontro pubblico
sul tema della
sicurezza urbana
che si è svolto lo
scorso 27 febbraio
ad Albairate, 
su iniziativa 
del Comune. 
La serata 
è ruotata intorno
alla presenza 
dei comandanti 
della Compagnia 
e della Stazione 
dei Carabinieri 
di Abbiategrasso. 
Che hanno
focalizzato
l’attenzione, 
in particolare,
sul fenomeno 
dei furti nelle
abitazioni
e su come
contrastarlo
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Ma siamo lontani dall’essere “un’isola felice”

invitano i cittadini a fare rete con le forze dell’ordine

D urante
l’incontro
sono state

affrontate anche
le problematiche
della presenza
degli spacciatori 
di droga nelle
campagne e della
diffusione della
prostituzione.
Il quadro sulla
sicurezza emerso 
è quello di una
situazione in
generale sotto
controllo, ma con
alcuni campanelli
di allarme

SPACCIO DI DROGA 
E PROSTITUZIONE,

DUE SPINE NEL FIANCO 
PER IL TERRITORIO

Durante la serata, grazie agli in-
terventi del pubblico, l’attenzione
si è poi focalizzata anche su altre
due problematiche molto sentite
nel territorio: l’attività degli spac-
ciatori, che agiscono pressoché
indisturbati nelle campagne, e la
sempre più diffusa presenza di
prostitute lungo le strade. Per
quanto riguarda la droga, ha fatto
presente un agricoltore, la situa-
zione è particolarmente preoccu-
pante nei campi fra Albairate e
Cisliano, dove vengono smerciate
eroina e cocaina: il traffico è ge-
stito da bande organizzate, che
grazie alla presenza di “sentinel-
le” riescono a nascondere le so-
stanze stupefacenti e a dileguarsi
nel momento in cui si avvicinano
le forze dell’ordine.

Un problema che i carabinieri
conoscono molto bene, tanto che
l’anno scorso la Compagnia di Ab-
biategrasso ha sequestrato venti
chili di cocaina, per un valore di
cinque milioni di euro. «Purtrop-
po in questa zona del Milanese
arrivano acquirenti anche da al-
tre zone, soprattutto dal Piemon-
te, perché qui c’è maggiore offer-
ta a minor costo – ha spiegato il
capitano Bagarolo. – Abbiamo ef-
fettuato e continuiamo a effet-

tuare operazioni per contrastare
lo spaccio, recentemente anche
con l’utilizzo di elicotteri, e ab-
biamo eseguito una serie di arre-
sti, anche nei campi. Continuere-
mo e potenzieremo gli interventi,
che in ogni caso disturbano l’atti-
vità dei delinquenti. Arrestarli,
invece, non è sempre facile, per-
ché sapere chi sono e dove agisco-
no non basta: bisogna “cristalliz-
zare” il reato, coglierli con la
droga. Se quando li fermiamo
non ne sono in possesso, non pos-
siamo fare nulla. Paradossal-

mente, fronteggiare queste perso-
ne in campagna è più difficile che
in città…».

Così come è complicato contra-
stare la presenza delle prostitute:
«Più volte le fermiamo e le iden-
tifichiamo, ma il semplice prosti-
tuirsi non è reato, e se si tratta di
una cittadina comunitaria, come
spesso avviene, non possiamo
prendere alcun tipo di provvedi-
mento – ha detto al riguardo il
comandante della Compagnia dei
Carabinieri di Abbiategrasso. –
Solo se la ragazza dichiara di es-

sere sfruttata, percossa o comun-
que costretta a prostituirsi, allo-
ra possiamo fare qualche cosa,
ma raramente questo accade».

La diffusione delle “lucciole” si
sta così allargando a macchia d’o-
lio – evidentemente anche perché
i clienti sono sempre di più, e
molti sono locali, come ha fatto
notare il militare, – assumendo
una dimensione che desta preoc-
cupazione. «Abbiamo effettuato
un monitoraggio, che abbiamo
presentato al Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica durante un recente in-
contro – ha sottolineato il sinda-
co di Albairate Giovanni Pioltini –
e abbiamo rilevato nel territorio
comunale una ventina di posizio-
ni occupate da prostitute, di cui
la metà praticamente permanen-
ti. È una situazione difficile, per-
ché coinvolge punti dove c’è an-
che un passaggio di famiglie. E
temiamo che in previsione di Ex-
po possa ulteriormente peggiora-
re». 

I carabinieri hanno assicurato
collaborazione, che comunque
non potrà certo risolvere il feno-
meno alla radice. «L’unica cosa
che in genere possiamo fare – ha
precisato il capitano Bagarolo – è
istituire qualche punto di con-
trollo con una pattuglia nelle vi-
cinanze della ragazza: il suo bu-
siness ne risente ed è costretta a
spostarsi».

La caserma dei Carabinieri di Abbiategrasso
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«L’arma più efficace contro i furti in abitazione

è l’interesse per ciò che accade al proprio vicino»
ALBAIRATE

Cooperazione, tempestività,
completezza, disponibilità.
Queste le parole chiave del-

la sinergia tra cittadini e forze
dell’ordine che può fare la diffe-
renza nel contrastare la microcri-
minalità. A iniziare da quella dei
furti nelle abitazioni. È quanto ha
spiegato, durante l’incontro dello
scorso 27 febbraio ad Albairate (di
cui parliamo anche nelle pagine
precedenti) il maresciallo Massi-
miliano Stefanelli, comandante
della Stazione dei Carabinieri di
Abbiategrasso. Che, partendo pro-
prio da tali parole chiave, ha illu-
strato quello che si può conside-
rare un breve decalogo anti-mi-
crocriminalità.

«La cooperazione fra cittadini
e istituzioni è fondamentale, ma
altrettanto importante è la colla-
borazione che si deve instaurare
tra i vicini di casa – ha specifica-
to il rappresentante dell’Arma. –
Ogni rumore e ogni situazione
anomala andrebbero verificati: ci
capita di visionare filmati delle
telecamere di sicurezza in cui ap-
paiono delinquenti che stanno
scassinando una porta nell’indif-
ferenza dei vicini, che non capi-
scono che cosa stia succedendo.
Bisogna invece farsi prendere
dalla curiosità, essere, come di-
cono i giovani, “sgamati”, cioè
capaci di guardare ciò che avvie-

ne con occhio disincantato e pen-
sare che potrebbe trattarsi di
qualche atto illecito». 

Di fronte a un reato, o anche al
solo dubbio che questo si stia
compiendo, la regola d’oro da se-
guire è quella di segnalare imme-
diatamente alle forze dell’ordine
quanto sta accadendo. Senza il ti-
more di “compromettersi”. «Vi as-
sicuro che, nella mia esperienza,
non è mai accaduto che un citta-
dino sia stato importunato da un
delinquente dopo aver effettuato
una segnalazione. O sia stato
chiamato a testimoniare. Quindi

non ci sono alibi per chi non si
mette in gioco» ha sottolineato il
maresciallo. Che ha poi racco-
mandato la tempestività della se-
gnalazione, in modo che i delin-
quenti possano essere colti sul fat-
to. A tale scopo, è opportuno chia-
mare il 112, cioè il numero unico
di emergenza, che subito smista la
telefonata alla stazione dei carabi-
nieri di competenza. «È possibile
comporre anche il numero diretto
della stazione, che nel caso di Ab-
biategrasso è lo 02 9401 0100, te-
nendo però presente che, per co-
me è configurato il centralino, le

chiamate provenienti dal 112
hanno la precedenza. E che se l’o-
peratore è impegnato sulla linea
di emergenza, il numero della
stazione suona comunque libero,
dando l’impressione che non ci
sia nessuno a rispondere».

La terza parola chiave è comple-
tezza: «Tanto più riceviamo una
segnalazione completa, tanto più
siamo nelle condizioni di poter
individuare i delinquenti o i mez-
zi che hanno usato» ha spiegato il
maresciallo Stefanelli. Precisando
che, per quanto riguarda le auto,
memorizzare il numero di targa è
importante, ma a volte lo è di più
individuare qualche particolare
che possa far distinguere la vettu-
ra, oltre al modello e al colore.
Non è raro, infatti, il caso di delin-
quenti che tengono in auto targhe
“di scorta” da applicare in sostitu-
zione di quella utilizzata durante
il compimento del reato. 

Da parte loro i carabinieri assi-
curano la massima disponibilità
ad ascoltare i cittadini. «Se qual-
cuno ha bisogno di parlarci, basta
che si rechi in caserma – ha sotto-
lineato nel corso della serata il ca-
pitano Antonio Bagarolo, coman-
dante della Compagnia di Abbiate-
grasso. – Il maresciallo Stefanelli,
in qualità di comandante di sta-
zione, rappresenta l’interlocutore
naturale dei cittadini, ma chi lo
desidera può avere un colloquio
anche con me».

L’ aiuto
reciproco
di buon

vicinato, un pizzico
di “curiosità” 
e la segnalazione
tempestiva di ogni
situazione sospetta. 
Ecco le linee guida
per contrastare 
il fenomeno 
dei furti nelle
abitazioni, come
hanno spiegato 
i carabinieri 
in occasione
dell’incontro dello
scorso 27 febbraio
ad Albairate
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I FATTI dei NAVIGLI

Potrebbe essere stata la SIDS,
la sindrome della morte im-

provvisa del lattante – meglio
nota come morte in culla, – a
causare il decesso di un bimbo
di appena quindici giorni di vita
residente a Bereguardo. Ma solo
l’autopsia disposta dal sostituto
procuratore Mario Andrigo sul
corpo del neonato potrà davvero
appurare la causa della morte.
La tragedia è avvenuta nella
notte fra sabato 21 e domenica
22 febbraio, nell’abitazione dove
il neonato viveva insieme con i
suoi genitori e due fratellini più
grandi. L’allarme è scattato po-
co dopo le 2.30 di notte, quando
la madre si è svegliata e, con-
trollando il piccolo che dormiva
accanto a lei, si è accorta che il
bimbo non respirava e aveva il
viso cianotico. All’arrivo del per-
sonale del 118 le condizioni del
neonato erano già disperate.
Trasferito d’urgenza al Pronto
soccorso del policlinico San
Matteo di Pavia, il piccolo è
morto poco dopo l’arrivo in
ospedale.

»22 febbraio

“Morte in culla” 
a Bereguardo

»23 febbraio

Lancia motorino contro
i carabinieri:  arrestato

»22 febbraio

Èstato il cimitero di Vigevano,
questa volta, a essere preso

di mira da una banda di malvi-
venti. Dopo il caso di Castellet-
to, e quelli di Robecco e Cislia-
no, nella notte tra sabato 21 e
domenica 22 febbraio a subire
un furto di rame è stato il cam-
posanto della città ducale. Pro-
prio come era accaduto solo al-
cuni mesi fa, sempre nel cimite-
ro di Vigevano, una tomba è sta-
ta spogliata della sua copertura,
rivestita appunto con rame, da
alcuni malviventi. Che sono
passati da un accesso secondario
consapevoli, probabilmente, del
fatto che l’ingresso principale è
dotato da tempo di telecamere.
L’area del cimitero, come è noto
a tutti, è molto vasta e, purtrop-
po, il sistema di sorveglianza
non è sufficiente a garantire una
copertura totale. Ma subito do-
po l’episodio i controlli sono
stati potenziati, mentre l’Ammi-
nistrazione comunale prevede,
già dai prossimi mesi, di dotare
la città di telecamere di ultima
generazione.

Furti di rame nei cimiteri, è
toccato anche a Vigevano

Un ventiduenne nato ad Ab-
biategrasso, ma residente a

Cisliano, è stato arrestato per
resistenza a pubblico ufficiale
lunedì 23 febbraio. Il giovane,
fermato per una multa – non
aveva rispettato l’alt a un posto
di blocco, – ha, infatti, lanciato
il suo motorino contro i carabi-
nieri. I militari di Sedriano si
sarebbero, infatti, accorti che
l’uomo non aveva mai conse-
guito la patente, suscitando co-
sì la reazione violenta del venti-
duenne.

»22 febbraio

Icarabinieri e gli agenti della
Polizia locale, che ultima-

mente si sono resi protagonisti
di incontri e assemblee pubbli-
che sul territorio dedicate pro-
prio al tema della sicurezza,
continuano a ripeterlo: segnala-
te rumori e situazioni sospette.
Una raccomandazione impor-
tante, ascoltata da un abbiaten-
se residente in via Vigna a Ca-
stelletto, che nel pomeriggio di
domenica 22 febbraio ha aller-
tato le forze dell’ordine inso-

spettito da un rumore e dalla
luce accesa nella casa dei vicini,
che doveva, invece, essere vuo-
ta. È stato proprio il suo inter-
vento, ma anche l’errore dei la-
dri che hanno fatto scattare l’al-
larme dell’appartamento, a evi-
tare un altro furto in casa. I la-
dri, due ragazzi di origine alba-
nese entrambi classe 1996, han-
no tentato la fuga saltando nel
Naviglio in secca, ma sono stati
fermati dai carabinieri di Abbia-
tegrasso ed identificati.

Sente rumori nella casa dei vicini e avverte 
i carabinieri: furto sventato e ladri fermati

»2014

Robecco: gli incidenti non aumentano, le multe sì

Taglia in due il paese e que-
sto è, da sempre, uno dei

maggiori problemi per Robec-
co. La SS 526 Dell’Est Ticino,
che attraversa il centro abitato
creando code e traffico nelle
ore di punta, è la croce dei ro-
becchesi, ma anche degli abbia-
tensi che per lavoro si spostano
ogni giorno verso il Magentino.
Traffico e poca sicurezza? I dati
in questo senso non sono allar-
manti. Gli incidenti che si sono
verificati nei dodici mesi del
2014 sono in linea con quelli
registrati dalla Polizia locale di
Robecco l’anno precedente.
Esattamente sedici sono stati,
infatti, i sinistri rilevati dai vi-
gili, di cui dodici con feriti

(uno in più che nel 2013). Men-
tre sono aumentate le multe:
ben settanta in più rispetto al
2013. Sono, infatti, complessi-
vamente 1.600 le sanzioni ac-
certate lo scorso anno a Robec-
co dagli agenti della Polizia lo-
cale, contro le 1.530 del 2013. 

»26 febbraio

Era originario di Casorate Pri-
mo Alessandro Conti, il gio-

vane papà che ha perso la vita in
un incidente stradale lo scorso
26 febbraio. L’uomo, che si era
trasferito in provincia di Berga-
mo dove lavorava come operaio,
è rimasto coinvolto in un terri-
bile incidente (pare che si tratti
di un frontale, ma la dinamica è
ancora in fase di accertamento)
lungo la statale 42 Del Tonale e
della Mendola in direzione di
Trascore, nel territorio di Alba-
no Sant’Alessandro. Sul posto è
subito intervenuta una squadra
del 118 ma per Conti, operaio di
33 anni e papà di quattro bambi-
ni, non c’è stato nulla da fare.
Mentre non sono apparse gravi
le condizioni dell’altro uomo co-
involto nell’incidente. 

Incidente fatale per un 
trentenne nato a Casorate

»11 febbraio

Crollano le accuse che aveva-
no messo in croce, nel 2012,

il commercialista abbiatense
Gianpaolo Guarneri e la collega
Paola Romastin. Che sono stati
scagionati durante l’udienza
preliminare e dopo aver trascor-
so, proprio nel 2012, tre mesi
agli arresti domiciliari. Le inda-
gini contro il commercialista e
la sua impiegata di fiducia erano
iniziate nel giugno di tre anni
fa, quando entrambi furono sot-
toposti alla misura restrittiva
degli arresti domiciliari. Anni di
accuse infondate terminati lo
scorso 11 febbraio, quando pres-
so il Tribunale di Vercelli è stato
stabilito per loro dal giudice il
non luogo a procedere: Gian-
paolo Guarneri e Paola Roma-
stin erano innocenti.

Il commercialista
era innocente

»2014

Polizie locali, 
l’unione fa la forza

Il Patto locale di Sicurezza in-
tegrata del Magentino e del-

l’Abbiatense, associazione che
raggruppa le Polizie locali di
una ventina di Comuni della zo-
na e che offre la possibilità agli
agenti di operare nel territorio
sovracomunale in condizioni di
reciprocità e in situazioni di
emergenza, ha portato nel 2014
a buoni risultati. Grazie a que-
sto lavoro di squadra, ha comu-
nicato nei giorni scorsi la co-
mandante della Polizia locale di
Magenta Monica Porta – che nel
2013, per alcuni mesi, coordinò
anche il comando di Abbiate-
grasso, – è stato possibile, infat-
ti, organizzare una serie di con-
trolli serali con autovelox e test
alcolemici lungo le strade più
battute del territorio, ma anche
in diversi locali pubblici e pub
serali.

Via Vigna ad Abbiategrasso
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La Fiera di San Giu-
seppe, inaugurata in
città nel 1949, que -

st’anno non ci sarà. An-
nullata per via delle poche
risorse. Una decisione cui,
come ci si poteva aspetta-
re, ad Abbiategrasso ha
fatto seguito un’ondata di
disappunto, mentre in
tanti non hanno tardato a
manifestare – attraverso i
giornali, ma anche sui so-
cial network – la loro con-
trarietà.

Se in occasione del ter-
zo fine settimana di mar-
zo la città dovrà fare a me-
no della tradizionale ma-
nifestazione espositiva,
potrà comunque ugual-
mente contare su alcune
iniziative. Prima fra tutte
l’arrivo del FAI ad Abbiate-
grasso. Sabato 21 e dome-
nica 22 marzo, infatti, al-
cuni monumenti cittadini
saranno aperti al pubbli-
co, proprio in occasione
delle Giornate di Prima-
vera promosse dal Fondo
Ambiente Italiano: la ma-
nifestazione – che ha alle
spalle ben 22 edizioni –
promossa con l’obiettivo
di aprire in esclusiva ogni
anno le porte di centinaia
di beni artistici in tutte le
Regioni italiane, valoriz-
zando e tutelando anche i
tesori più nascosti.

«Saranno organizzate
visite guidate a Palazzo
Stampa e al Castello Vi-
sconteo – spiega l’assesso-
re alla Cultura del Comu-
ne di Abbiategrasso Da-
niela Colla – e non esclu-

diamo la possibilità di
aprire durante il fine set-
timana anche alcune cor-
ti caratteristiche di Ca-
stelletto solitamente non
accessibili al pubblico».
Non si tratta, però, di una
scelta di ripiego dell’ulti-
mo minuto: gli accordi
con il FAI risalgono, infat-
ti, al 2012. 

«Pochi mesi dopo la no-
stra elezione – continua
l’assessore – abbiamo vo-
luto contattare il FAI per-
ché anche Abbiategrasso
fosse inserita nel pro-
gramma delle Giornate di
Primavera. Il 2015 ci è su-
bito sembrato l’anno
ideale per regalare alla
nostra città la giusta visi-
bilità. E i motivi di questa
scelta sono fondamental-
mente due. Tra alcune

settimane a Milano verrà
inaugurato Expo, e que-
sta è già di per sé un’otti-
ma opportunità. Il secon-
do motivo che ci ha spinti
a scegliere proprio la pri-
mavera del 2015 è legato
a Palazzo Stampa, riaper-
to al pubblico dieci mesi
fa. Durante le giornate
del FAI il palazzo, che in
questi mesi ha ospitato
fra le sue mura mostre,
concerti e altre iniziative
culturali, potrà, infatti,
essere visitato dagli ab-
biatensi, ma anche da chi
proviene da altri comuni.
Verrà, poi, creato un per-
corso per collegare il Pa-
lazzo, che si affaccia sul
Naviglio, al centro città.
Un percorso che permet-
terà a visitatori e turisti
di raggiungere anche il

Castello, l’altro monu-
mento inserito nel pro-
gramma delle Giornate di
Primavera».

All’appello manca, inve-
ce, l’ex convento dell’An-
nunciata, che in realtà sa-
rà ugualmente aperto al
pubblico per tutto il fine
settimana. «Il complesso
rinascimentale di via
Pontida non è stato inse-
rito tra i monumenti da
visitare insieme con il
personale del FAI, ma è
prevista un’importante
mostra di modellismo
proprio all’interno della
chiesa dell’ex convento.
Un’iniziativa che, siamo
certi – conclude l’assesso-
re Colla, – richiamerà
tanti appassionati». 

Oltre al FAI, alla mostra
di modellismo (di cui dia-
mo alcuni dettagli nel ri-
quadro) e alle tradizionali
giostre per bambini e ra-
gazzi, all’elenco delle ini-
ziative in programma si
aggiunge anche un mer-
catino agricolo con i pro-
duttori locali che coinvol-
gerà una decina di agri-
coltori del territorio. L’i-
dea è quella di inaugura-
re, proprio nel terzo fine
settimana di marzo, un
nuovo progetto che potrà
regalare un’opportunità e
una visibilità ai produttori
della zona. Che, con ca-
denza settimanale, avran-
no la possibilità di orga-
nizzare un mercatino di
prodotti bio e di qualità
proprio accanto al Castel-
lo Visconteo. 

Marina Rosti

Fiera di marzo, quest’anno salta l’appuntamento

Gli abbiatensi si “consoleranno” con le Giornate FAI

La manifestazione 

è stata annullata 

per mancanza di risorse.

Intanto Abbiategrasso 

si prepara a essere

protagonista delle

Giornate FAI, previste 

per sabato 21 e domenica

22 marzo. Per l’occasione

si potranno visitare 

il Castello e Palazzo

Stampa: un evento

programmato già da

tempo, come spiega

l’assessore Colla

All’Annunciata protagonista il modellismo

ABBIATEGRASSO

L’ex convento dell’Annunciata ospiterà, nelle
giornate di venerdì 20, sabato 21 e domenica 22
marzo, Bia Model Show 2015: una grande mo-

stra dedicata al modellismo. La manifestazione, che è
governata dal principio “open”, è legata a un concorso
che coinvolgerà numerosi modellisti ed è suddiviso in
tre macro categorie: figurini, plastimodellismo, junio-
res e categorie speciali. Durante la manifestazione sa-
ranno, inoltre, esposte prestigiose collezioni dell’epo-
pea napoleonica, e in particolare relative alla campa-
gna del Belgio del 1815. Mentre per le giornate di sa-
bato 21 e domenica 22 marzo sono previste alcune di-
mostrazioni: dalle 10 alle 12 di sabato protagoniste sa-
ranno le tecniche di mezzi militari e diorami, mentre
domenica, sempre dalle 10 alle 12, gli appassionati po-
tranno assistere a un laboratorio di tecniche di pittura
acrilica.                                                             M.R.

Un particolare degli affreschi del Castello Visconteo

Luigi Stefano

ABBIATEGRASSO - viale Papa Giovanni XXIII, 19 - Tel. 02 8421 1998 (24 ORE SU 24)
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Battaglie e Tempeste: 

l’Accademia dell’Annunciata

presenta alla città il nuovo CD

ABBIATEGRASSO

Archiviata, con soddisfazione, la sua prima vera
e propria tournée  – che dal 7 all’11 febbraio ha
visto l’ensemble di giovani musicisti esibirsi a

L’Aquila e ad Ancona, dove ha raccolto convinti ap-
plausi e si è guadagnato le lodi della stampa locale,
– l’Accademia musicale dell’Annunciata prosegue
con impegno e costanza le sue attività. 

Il prossimo, importante appuntamento è previsto
per giovedì 12 marzo ad Abbiategrasso, quando ver-
rà ufficialmente presentato l’ultimo lavoro discogra-
fico del gruppo, il CD Battaglie e Tempeste, registra-
to lo scorso ottobre e dedicato alla musica barocca
per strumenti ad arco. L’evento, a ingresso libero e
aperto a tutti i cittadini interessati, è in programma
per le 21 nella chiesa dell’ex convento dell’Annun-
ciata. Oltre che all’esposizione di quanto realizzato
e all’illustrazione delle scelte artistiche alla base del-
l’opera discografica, la serata sarà dedicata all’ascol-
to di alcuni passaggi del CD e al commento di una se-
rie di immagini proiettate all’interno della chiesa:
quelle del reportage realizzato a cura del gruppo fo-
tografico The framers (nato nel 2013 a Gaggiano)
proprio per documentare tutte le fasi di realizzazio-
ne dell’album. Dalle prove alla registrazione, avve-
nuta tra le mura dell’ex convento di Abbiategrasso.

Una presentazione che si annuncia informale e
coinvolgente, dunque, durante la quale ci sarà spa-
zio anche per il confronto con il pubblico, che avrà
la possibilità di formulare domande.

Giovedì 12 marzo alle 21 evento aperto al 

pubblico all’ex convento dell’Annunciata. Sarà una

presentazione informale con musica e videoproiezioni

ABBIATEGRASSO

Regione Lombardia ha
riconosciuto il nuo-
vo Distretto dell’at-

trattività territoriale inte-
grata turistica e commer-
ciale Abbiatense-Magenti-
no. Nel mese scorso, infat-
ti, il progetto Keep calm &
deep in nature!, presentato
dal Comune di Abbiate-
grasso nell’ambito dell’ap-
posito bando proposto
dall’Amministrazione re-
gionale, è stato approvato e
ammesso a finanziamento. 

Obiettivo dichiarato dei
Distretti dell’attrattività
territoriale è quello di va-
lorizzare il territorio, an-
che in vista di Expo 2015,

attraverso iniziative speri-
mentali volte a favorire lo
sviluppo e l’integrazione
dei settori del commercio
e del turismo. Il turismo,
infatti, gioca un ruolo im-
portante per la crescita e
lo sviluppo dell’economia
locale. Con il progetto
Keep calm & deep in na-
ture!, tutti i soggetti pub-
blici e privati coinvolti au-
spicano di consolidare la
vocazione turistica del
territorio dell’Abbiatense
e del Magentino, lavoran-
do in sinergia per pro-
muovere le eccellenze ar-
tistiche, architettoniche,
commerciali e storiche lo-
cali. A tale scopo è previ-
sta, fra l’altro, l’attivazio-

ne di info point diffusi nei
negozi, nei ristoranti e ne-
gli uffici pubblici, per rag-
giungere il visitatore là
dove si viene a trovare;
inoltre il progetto prevede
la realizzazione di iniziati-
ve coordinate di promo-
zione complessiva del ter-
ritorio.

Oltre ad Abbiategrasso,
il Distretto comprende i
Comuni di Besate, Bub-
biano, Calvignasco, Ma-
genta, Morimondo, Motta
Visconti, Ozzero, Robec-
co, Rosate, Vermezzo e
Zelo Surrigone. E vanta
un numeroso gruppo di
partner pubblici e privati:
Provincia di Milano, Parco
del Ticino, Produttori

agricoli Parco Ticino
SCARL, Consorzio dei Co-
muni dei Navigli, Pro loco
di Abbiategrasso, Pro loco
di Magenta, Pro loco di
Robecco sul Naviglio,
Fondazione Abbatia Sanc-
te Marie de Morimundo
con la Parrocchia di Mori-
mondo, associazione cul-
turale Terre dei Navigli,
associazione Il Punto,
Centro ippico Morali, Am-
brosiano Golf Club.

In tutta la regione sono
stati ammessi al finanzia-
mento 33 progetti di Di-
stretto: quello dell’Abbia-
tense-Magentino è uno dei
tre approvati fra quelli
presentati dai comuni del
Milanese.

Ammesso 

ai finanziamenti 

regionali Keep calm 
& deep in nature!, 
il progetto presentato

dal Distretto
dell’attrattività
territoriale integrata
turistica e commerciale
Abbiatense-Magentino

Turismo e commercio, OK della Regione 

al Distretto con Abbiategrasso capofila
Il centro di Abbiategraso durante una manifestazione
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Si preannuncia un pe-
riodo di intensa atti-
vità per l’associazio-

ne Terre dei Navigli, nata
nel luglio 2014, per inizia-
tiva di una quindicina di
associazioni culturali e
imprenditoriali, con l’o-
biettivo di promuovere il
turismo e la cultura nel
territorio attraversato dai
Navigli.

Il prossimo 10 marzo si
terrà, infatti, l’assemblea
annuale dell’associazione,
che rappresenterà il mo-
mento per fare il punto sul
percorso già compiuto e
sulle sfide da affrontare nei
prossimi mesi, anche in vi-
sta del cruciale momento
di svolta rappresentato da
Expo 2015. L’importante
appuntamento è in pro-
gramma alle 10 di mattina
nella sala consiliare del
Castello Visconteo di Ab-
biategrasso: si tratta di
un’assemblea aperta, alla
quale sono invitati a parte-
cipare tutti i cittadini, le

istituzioni e le aziende del
territorio che intendano
essere parte del percorso
avviato dall’associazione
sin dal suo primo giorno di
attività. 

Molti i progetti cui Ter-
re dei Navigli sta lavoran-
do e che, insieme al bilan-
cio 2014, verranno pre-
sentati nel corso dell’as-
semblea. Innanzitutto, il
nuovo sito internet: per
ora semplice “vetrina” de-
gli eventi e delle iniziative

dell’associazione (accessi-
bile all’indirizzo www.ter-
redeinavigli.com), ma già
strutturato per diventare
un’importante risorsa per
il turismo nel territorio e
per le aziende che operano
nel settore. 

«Fondamentale sarà co-
involgere le aziende asso-
ciate attraverso il sito e
intercettare i flussi gene-
rati da Expo – afferma il
presidente dell’associazio-
ne Luca Bergo. – Come

Terre dei Navigli credia-
mo nell’importanza del-
l’evento in partenza a
maggio, sopratutto come
volano per il futuro. Per-
ché Expo finirà, ma noi e
il nostro territorio saremo
sempre qui, con le nostre
ricchezze culturali e pae-
saggistiche che meritano
di essere valorizzate al
meglio. Indipendente-
mente da Expo, abbiamo
tutte le carte in regola per
presentarci al pubblico di

tutto il mondo e, se lavo-
riamo tutti insieme in
modo costruttivo, per ac-
cogliere i nuovi turisti nel
migliore dei modi». 

In questa ottica, l’asso-
ciazione sta attualmente
lavorando per realizzare
una mappa da distribuire a
Palazzo Reale e presso
l’Expo Gate. L’idea è di le-
gare il nostro territorio a
due delle grandi mostre
previste a Palazzo Reale –
Arte lombarda dai Visconti
agli Sforza e Leonardo
1452-1519, – creando un
link diretto tra la visita alla
mostra e la visita alla no-
stra zona, profondamente
legata a Leonardo da Vinci
e alla corte milanese (nella
mappa sono descritti 80
luoghi di interesse, nell’a-
rea compresa tra Turbigo,
la Certosa di Pavia, Milano
e Vigevano). Il 2015 sarà
anche l’anno della quinta
edizione, prevista a set-
tembre, della Gran fondo
di nuoto intitolata C’era
una volta…sul Naviglio, la
manifestazione agonistica

che già negli anni scorsi
aveva attirato centinaia di
visitatori nelle nostre zo-
ne. E che quest’anno verrà
organizzata, per la prima
volta, da Terre dei Navigli.

«Sarà un anno di inizia-
tive ed eventi entusia-
smanti – conclude Luca
Bergo – che coinvolgeran-
no direttamente tutti gli
associati di Terre dei Navi-
gli. Avremo il nuovo sito
che offrirà la possibilità di
avere una propria vetrina,
la mappa interattiva di -
stribuita a Expo, l’appun-
tamento con la Gran Fon-
do del Naviglio e tutti gli
eventi a essa correlati, pac-
chetti e percorsi turistici a
tema e molto altro anco-
ra… diventare soci di Ter-
re dei Navigli significa po-
ter prendere parte al cam-
biamento, avere un proprio
posto in questo processo e
trarne concreti benefici in
termini di visibilità e con-
tatti per la propria azien-
da. Soprattutto se parlia-
mo del settore turistico, ri-
cettivo e di ristorazione». 

L’associazione, nata 
lo scorso anno per

promuovere il turismo 
e la cultura nel territorio, 

invita cittadini, istituzioni 
e aziende all’annuale

assemblea aperta in
programma per il prossimo 

10 marzo al Castello
Visconteo di Abbiategrasso

Terre dei Navigli: tempo di assemblea aperta pensando a Expo 

«Partecipare per costruire insieme il futuro del territorio»

Una veduta aerea di Castelletto di Abbiategrasso



11ABBIATEGRASSOmarzo 2015

ABBIATEGRASSO

L’istituto di istruzione
superiore Alessan-
drini di Abbiategras-

so è stato selezionato
dall’Ufficio scolastico re-
gionale della Lombardia e
da Assolombarda per la
realizzazione del progetto
ABC Digital. Si tratta di
un’iniziativa che promuo-
ve l’utilizzo di Internet da
parte dei cittadini over 60

non nativi digitali, con il
coinvolgimento delle scuo-
le secondarie di secondo
grado che hanno aderito al
progetto Generazione web
Lombardia. 

Protagonisti dell’iniziati-
va sono venti studenti delle
classi del triennio, che, già
in possesso di avanzate
competenze tecniche, sa-
ranno sottoposti a un’ulte-
riore formazione presso la
sede dell’istituto Alessan-

drini, a cura degli esperti
di Assolombarda. Al termi-
ne del corso di formazione
gli studenti saranno in gra-
do di offrire ai cittadini
over 60, del tutto gratuita-
mente, la possibilità di im-
parare a utilizzare le nuove
tecnologie digitali per usu-
fruire dei servizi messi a
disposizione sul web. 

Il progetto presenta più
punti di forza: da una parte
favorisce l’incontro e lo

scambio di esperienze e di
conoscenze tra generazio-
ni; dall’altra permette ai
giovani di offrire un servi-
zio alla comunità locale e
di acquisire esperienza
professionale, crediti for-
mativi e competenze utili
per l’inserimento nel mon-
do del lavoro. Il coordina-
mento del progetto è affi-
dato al professor Ampelio
Moro, che si avvarrà della
collaborazione di altri do-
centi dell’istituto. Conclusi
gli aspetti organizzativi,
saranno raccolte le iscri-
zioni per i cittadini over 60
che vogliano acquisire gra-
tuitamente una formazio-
ne sull’uso delle nuove tec-
nologie digitali. 

L’istituto auspica un’am-
pia adesione al progetto da
parte degli interessati: le
iscrizioni si effettuano en-
tro il prossimo 31 marzo
presso la segreteria della
scuola, aperta dal lunedì al
venerdì dalle 8 alle 14, op-
pure telefonicamente al
numero 02 9466 306.

Progetto ABC Digital: gli studenti 

dell’Alessandrini salgono in cattedra
Pedibus e bicibus,

riparte l’iniziativa
ABBIATEGRASSO

Con l’arrivo della primavera riprenderà ad Ab-
biategrasso il progetto Andiamo a scuola in-
sieme a piedi e in bicicletta, avviato l’anno

scorso con l’obiettivo di migliorare la qualità della
vita di mamme e papà che tutti i giorni cercano fa-
ticosamente di conciliare gli impegni di lavoro con
quelli familiari. Pedibus e bicibus verranno ripropo-
sti per gli alunni della scuola primaria Umberto e
Margherita di Savoia, ma l’esperienza verrà anche
allargata alla scuola Aldo Moro. Si tratta, in pratica,
di creare percorsi in sicurezza, a piedi e in bici, tra-
mite i quali gruppi di studenti, accompagnati da
personale volontario ma adeguatamente istruito,
possano raggiungere la scuola. Per consentire l’av-
vio del progetto è indispensabile la collaborazione di
nonni e genitori: le persone disponibili a proporsi
come accompagnatori possono segnalare la propria
adesione contattando l’ufficio URP di piazza Marconi
(telefono 02 94 692 261, e-mail urp@comune.abbia-
tegrasso.mi.it). Pedibus e bicibus partiranno da “ca-
polinea” (punti di ritrovo) prestabiliti in collabora-
zione con la Polizia locale e seguiranno un percorso
a tappe lungo il quale si aggiungeranno via via gli
studenti regolarmente iscritti al servizio. 

Con l’arrivo della primavera l’iniziativa verrà riproposta 

per gli alunni della scuola Umberto e Margherita 
di Savoia, inoltre verrà estesa alla scuola Aldo Moro

Venti alunni 

delle classi 

del triennio

insegneranno 

ai cittadini over 60,

gratuitamente, 

come utilizzare Internet 

e le nuove tecnologie 

digitali
L’istituto Alessandrini
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TTIP, chi era co-
stui? Questa sigla
in Italia è ancora

pressoché sconosciuta,
ma tutto fa pensare
che d’ora in avanti la si
sentirà nominare sem-
pre più spesso. Anche
nell’Abbiatense. 

L’acronimo TTIP (pro-
nunciato titìp) sta per
Transatlantic Trade
and Investment Part-
nership, vale a dire Par-
tenariato transa-tlanti-
co sul commercio e gli
investimenti: è il nome
di un trattato che Unio-
ne Europea e Stati Uni-
ti stanno negoziando
con l’obiettivo di creare
un mercato unico este-
so su due continenti.
Un traguardo da rag-
giungere abolendo i da-
zi doganali e unifor-
mando tutta una serie
di regolamenti sulle due
sponde dell’Atlantico,
in modo da non aver più
alcun ostacolo alla cir-
colazione delle merci e
alla libertà di investi-
mento e di gestione dei
servizi.

Una bella idea? Per
governi e multinaziona-
li lo è, ma sono sempre
di più i cittadini europei
convinti esattamente
del contrario. Lo testi-
monia il fiorire di ini-
ziative contro il TTIP
che, partendo soprat-
tutto da Germania e
Francia, ha ora rag-
giunto anche il Bel Pae-
se. La nostra zona non
fa eccezione: come ri-
portato anche dalle pa-
gine di questo giornale,
alcune settimane fa il
Comitato abbiatense
Acqua Bene Comune
(ABC) ha deciso di aderi-
re alla campagna nazio-
nale Stop-TTIP, cam-
biando per l’occasione il
proprio nome in Comi-
tato abbiatense Stop-
TTIP. E ha subito pro-
mosso un incontro pub-
blico divulgativo, in
programma per la sera-
ta di mercoledì 18 mar-
zo nella chiesa dell’An-
nunciata (come illu-
striamo nel riquadro
qui a fianco). 

In attesa dell’appun-
tamento, per conoscere
meglio motivazioni e
obiettivi del gruppo –
che riunisce cittadini di
Abbiategrasso e dei co-
muni limitrofi – abbia-
mo parlato con Danilo
Malaguti, fra i fondatori
del comitato.

Il Comitato ABC era nato
per sostenere la campagna
referendaria del 2011 con-
tro la privatizzazione del
servizio idrico: in base a
quali considerazioni avete
ora deciso di spostare l’at-
tenzione verso questa nuo-
va sfida?

«La ragione d’essere del
Comitato, ieri come oggi,
rimane la stessa: difendere
il bene comune. Il TTIP, fra
l’altro, potrebbe rendere
vani i risultati ottenuti
con il referendum del 2011
proprio riguardo al servi-
zio idrico. Ma in gioco
questa volta c’è, purtrop-
po, ancora di più: il tratta-
to rischia di avere conse-
guenze negative in tutta
una serie di ambiti che
toccano molto da vicino i
cittadini, come lavoro, sa-
lute e welfare. In estrema
sintesi, credo si possa dire
che il TTIP comporterà un
abbassamento della quali-
tà della nostra vita».

I fautori del trattato, però,
sostengono che aumen-
tando gli scambi commer-
ciali con gli Stati Uniti si
stimolerà la crescita eco-
nomica nei Paesi europei,
con effetti benefici su oc-
cupazione e redditi…

«C’è anche chi sostiene
l’opposto... Ma ammesso
che i favorevoli al trattato
abbiano ragione al riguar-
do, il punto è: a quale
prezzo? Il “piatto forte”
del TTIP non consiste certo
nell’abbattimento dei dazi
doganali, che fra Stati
Uniti e Europa sono già

minimi. Riguarda, piutto-
sto, l’eliminazione delle
cosiddette barriere non ta-
riffarie al commercio e,
soprattutto, agli investi-
menti di capitali. Tra tali
“barriere” rientrano, sem-
bra di capire, le differenze
oggi esistenti fra UE e USA
nelle normative che tute-
lano i diritti del lavoro e
delle persone, la loro salu-
te, i diritti dell’ambiente.
Tali normative dovranno,
perciò, essere armonizzate
sulle due sponde dell’At-
lantico: è facile prevedere
che ciò sarà fatto “abbas-
sando le asticelle” dove
queste sono più alte. E in
genere sono più alte in
Europa che negli Stati
Uniti».

Ma in pratica i cittadini
quali conseguenze potreb-
bero aspettarsi? È possibile
fare qualche esempio?

«Pensiamo alla sicurez-
za alimentare, per limitar-
ci a un campo che riguar-
da sicuramente tutti. In
Europa non si possono
vendere polli sbiancati con
il cloro o bistecche trattate
con ormoni o antibiotici;
negli USA non solo è per-
messo, ma non è nemme-
no necessario dichiarare i
trattamenti in etichetta.
Anche in fatto di presenza
di pesticidi e OGM negli ali-
menti, le normative euro-
pee sono più restrittive di
quelle americane. E po-
tremmo continuare con
molti altri esempi. La do-
manda da farsi è: quali po-
sizioni prevarranno? Cre-
do che la risposta sia faci-
le, visto che il TTIP è pensa-
to per rimuovere tutti gli
ostacoli al movimento del-
le merci e far sì che un
prodotto sia commercia-
lizzabile su entrambe le
sponde dell’Atlantico…».

Ma questo equivale a dire
che il TTIP scardinerebbe
criteri fondamentali del-
l’attuale legislazione italia-
na ed europea in tema di
salute e sicurezza alimen-
tare, come il principio di
precauzione e quello di
tracciabilità degli alimen-
ti: non stiamo correndo un
po’ troppo?

«Purtroppo temo pro-
prio di no. Intendiamoci:
al momento stiamo par-
lando di ipotesi, dal mo-
mento che i negoziati tra
Bruxelles e Washington si
stanno svolgendo pratica-
mente in segreto. Trala-
sciando il fatto che questo
già la dice lunga sullo spi-
rito che anima l’iniziativa,
i pochi dettagli che trape-

lano sono comunque suffi-
cienti a far temere il peg-
gio. A esempio, uno dei
punti più spinosi del trat-
tato è l’arbitrato interna-
zionale (ISDS) cui gli “in-
vestitori” – cioè le multi-
nazionali – possono appel-
larsi se ritengono non ri-
spettato il loro diritto al
profitto. Se sarà inserito
nel TTIP, quando un’im-
presa si sentirà danneg-
giata dalle scelte politiche
di uno Stato potrà trasci-
narlo davanti a un colle-
gio arbitrale ad hoc. Com-
posto da economisti, que-
sto “tribunale” darà un
giudizio inappellabile ba-
sandosi esclusivamente su
quanto prevede lo stesso
TTIP. Lo possiamo affer-
mare con sicurezza, per-
ché sono già stati firmati
trattati commerciali che
prevedono questo mecca-
nismo e si sono già verifi-
cati episodi di controver-
sia. Come il caso che ha vi-
sto la Philip Morris denun-
ciare Australia e Uruguay
per alcune normative an-
ti-fumo. Di fronte al ri-
schio di dover pagare in-
dennizzi miliardari, i go-
verni potrebbero semplice-
mente rinunciare a varare
molte norme che tutelano
cittadini e ambiente...». 

Quali sono gli obiettivi che
vi siete dati nel momento
in cui avete deciso di ade-
rire alla campagna contro
il TTIP? Qual è il ruolo in
questo ambito di un comi-
tato locale?

«La fase negoziale del
TTIP dovrebbe concludersi
a breve, nel 2015 o 2016,
ma la classe politica sem-
bra ignorare i rischi legati
a questo accordo. Però è
molto sensibile alla pres-
sione dell’opinione pubbli-
ca, come l’esperienza del
referendum sul servizio
idrico ha chiaramente mo-
strato. Lo scopo dei comi-
tati come il nostro è di far
sì che la gente, tenuta fi-
nora praticamente all’o-
scuro di quanto sta avve-
nendo, venga informata.
In modo capillare, anche a
livello locale: ecco perché
abbiamo promosso l’in-
contro del 18 marzo. Vo-
gliamo che i cittadini sia-
no messi nelle condizioni
di sapere ciò che comporta
il trattato e, di conseguen-
za, facciano sentire la pro-
pria voce. In quanto all’o-
biettivo finale, è molto
semplice: far sì che il TTIP
non venga firmato, alme-
no non nella forma in cui
si sta delineando».

C.M.

Il neonato Comitato 
abbiatense Stop-TTIP

ha organizzato per 

il prossimo 18 marzo

una serata pubblica 

di approfondimento 

sul trattato di libero

scambio che UE e USA

stanno attualmente

negoziando. E che

rischia di avere effetti

negativi sulla vita

quotidiana di tutti noi.

In vista dell’evento,

abbiamo intervistato

un esponente del

comitato, che ci ha

spiegato motivazioni 

e obiettivi del gruppo

TTIP, una sigla innocua o un “cavallo di troia”? 

Ad Abbiategrasso un incontro per saperne di più

Un appuntamento da segnare in agenda

ABBIATEGRASSO

Chi vuole saperne di più sul TTIP, non prenda im-
pegni per la serata del prossimo 18 marzo. In
tale data, alle 21, nella chiesa dell’ex convento

dell’Annunciata di Abbiategrasso è, infatti, in pro-
gramma un incontro pubblico per approfondire la co-
noscenza del controverso trattato sul commercio e gli
investimenti che Unione Europea e Stati Uniti stanno
attualmente negoziando. E che, molti temono, ri-
schia di cambiare in peggio numerosi aspetti della
nostra vita quotidiana. L’iniziativa è organizzata dal
Comitato abbiatense Stop-TTIP e avrà come protago-
nisti Andrea Di Stefano e Marco Schiaffino. Di Stefa-
no, giornalista e autore radiofonico – collabora, fra gli
altri, con Repubblica, Rainews 24 e Radio Popolare –
è direttore del mensile Valori, che si occupa di finan-
za etica e di economia sociale e sostenibilità. Il gior-
nalista Marco Schiaffino rappresenterà, invece, Attac
Italia, un movimento che fin dalla sua nascita, nel
2001, basa la propria attività sull’analisi, la compren-
sione e la critica del modello economico neoliberista.
Nel corso della serata i due relatori cercheranno di
chiarire ai cittadini che cos’è il TTIP, quali sono i mec-
canismi per la sua entrata in vigore e, soprattutto,
quali sono i rischi che ne possono derivare.

In attesa dell’incontro previsto ad Abbiategrasso
per il prossimo 18 marzo, un modo per iniziare a

prendere familiarità con i contenuti e le possibili
conseguenze del TTIP è quello di guardare – o rivede-
re, per chi l’avesse già vista – la puntata dello scorso
19 ottobre di Report, la trasmissione di inchieste
giornalistiche condotta da Milena Gabanelli su RAI3.
La puntata, che è stata per l’appunto dedicata al TTIP,
di cui ha approfondito molti degli aspetti critici, è
disponibile nella sezione Archivio del sito on line
della trasmissione, all’indirizzo www.report.rai.it. 

Il TTIP sotto i riflettori di Report

chiesa dell’Annunciata
via Pontida, Abbiategrasso
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D’ora in poi chi vor-
rà sposarsi con ri-
to civile a Robec-

co sul Naviglio avrà davve-
ro l’imbarazzo della scelta
su dove celebrare la ceri-
monia: il Comune ha, in-
fatti, stabilito che anche
l’agriturismo Molino San-
ta Marta sarà istituito a Uf-
ficio di Stato civile separa-
to.  I futuri coniugi potran-
no, così, decidere se pro-
nunciare il “fatidico sì” in
Municipio – scegliendo fra
la sala assessori, la sala del-
la giunta o quella del Con-
siglio comunale, o, ancora,
l’ufficio del sindaco, – op-
pure in una delle location
esterne alla sede municipa-
le: Villa Gaia-Gandini, Villa
Gromo di Ternengo, l’agri-
turismo La Barcella e, infi-
ne, per l’appunto, l’agritu-
rismo Molino Santa Marta. 

Un’ampia scelta di possi-
bilità, dunque. Che, però,
comportano anche costi
differenti. Il matrimonio
celebrato presso la sala as-
sessori, infatti, prevede un
costo in orario di servizio
di 100 euro per i non resi-
denti, mentre per i resi-
denti la prestazione sarà
gratuita. Al contrario fuori
orario di servizio si avrà
una tariffa di 50 euro per i

residenti e di 150 euro per
i non residenti. Il prezzo,
poi, lievita il sabato pome-
riggio, raggiungendo i 600

euro per i residenti e i 700
euro per i non residenti. Le
tariffe del sabato pomerig-
gio sono valide anche per

gli altri ambienti del Muni-
cipio adibiti alla celebra-
zione del rito, vale a dire
l’ufficio del sindaco e la sa-
la della giunta o del Consi-
glio. Queste location pre-
sentano, invece, prezzi dif-
ferenti negli altri giorni:
nell’ufficio del sindaco, al-
l’interno dell’orario di ser-
vizio si va dai 100 euro per
i residenti ai 150 per i non
residenti, prezzi che salgo-
no al di fuori dell’orario di
servizio rispettivamente a
150 e 250 euro. Ancora più
care si dimostrano essere
le cerimonie nella sala del-
la giunta e del Consiglio,
dove il costo del matrimo-
nio in orario di servizio è di
300 euro per i residenti e di
350 euro per i non residen-
ti. Ulteriore “ritocco” se il
matrimonio viene celebra-
to fuori dell’orario di servi-
zio, quando sale rispettiva-
mente a 450 e 550 euro.

Per quanto riguarda, in-
vece, i matrimoni celebrati
presso gli uffici distaccati,
la tariffa è unica per tutte
le sedi e l’unica distinzione
è fra residenti e non resi-
denti: il costo è rispettiva-
mente di 600 e di 700 euro. 

Ai novelli sposi non resta
che scegliere il luogo dove
celebrare una splendida
unione.

Elia Moscardini

Molino Santa Marta nuovo ufficio distaccato

per la celebrazione dei matrimoni a Robecco
L’agriturismo 

va ad aggiungersi 

agli altri ambienti dove

è possibile pronunciare 

il “fatidico sì”. 

Intanto il Comune

ricorda quali sono

location e tariffe dei

matrimoni civili

Fiera del Naviglio Grande, 

tra Comune e Pro loco 

sinergia fino al 2018
ROBECCO

Sodalizio rinnovato, a Robecco sul Naviglio, tra
Comune e Pro loco per garantire continuità a
quella che è una delle manifestazioni più im-

portanti che si svolgono in paese. L’Amministrazio-
ne comunale e l’associazione hanno, infatti, recen-
temente sottoscritto una convenzione che affida alla
Pro loco fino all’agosto 2018 l’organizzazione e la
gestione della Fiera del Naviglio Grande. Il tradizio-
nale mercatino di oggetti di antiquariato, hobbistica
e collezionismo si svolge presso il parco di Borgo Ar-
chinto la quarta domenica di ogni mese, a esclusio-
ne di agosto e di dicembre. Futuro assicurato, quin-
di, per la caratteristica iniziativa, che anima Robec-
co e richiama visitatori anche dai comuni vicini.

Siglata una convenzione con cui l’Amministrazione

comunale affida all’associazione la gestione

dell’evento per altri tre anni e mezzo

Palazzo Archinto a Robecco

Economia familiare, impariamo a proteggerla
ROBECCO

Come difendere l’economia familiare. È questo
l’argomento del ciclo di incontri, gratuiti, che si

terranno a Robecco sul Naviglio nei sabati di marzo
e che vedranno come relatore il professor Edmondo
Masuzzi. Quattro gli appuntamenti, che ruoteran-
no intorno ad altrettante tematiche: i trucchi del
marketing per manipolare i consumatori (7 mar-
zo); i punti deboli del consumatore (14 marzo); le
rovinose dipendenze ma anche le piccole spese che
erodono il reddito (21 marzo) e, infine, i rischi delle
truffe ma anche la difficoltà ad arrivare a fine mese
(28 marzo). Tutti gli incontri si terranno nella Villa
Comunale di via Dante 21 dalle 10.30 alle 12.



15ALBAIRATEmarzo 2015

via Galvani, 4 • fraz. Vecchia Soria • Ozzero - MI
tel. 02 9407 552 - 02 9400 677 • fax 02 9400 022 • e-mail: info@inoxidea.it • www.inoxidea.it

DA OGGI ANCHE VENDITA AL DETTAGLIO 
DI TUBI TONDI O QUADRI, LAMIERE 
IN FOGLIO O SAGOMATE E ACCESSORI, 
TUTTO RIGOROSAMENTE IN ACCIAIO
INOX, TUTTO SU MISURA 
PER I TUOI LAVORI O IL TUO HOBBY

CONSEGNA ANCHE A DOMICILIO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX

• CANCELLI • RECINZIONI • BALCONI
• PARAPETTI SCALE • GRIGLIE PER FINESTRE

• ARREDI D’INTERNI 
IN ACCIAIO INOX 18/10 SATINATO

VENDITA AL DETTAGLIO ACCIAIO INOX

LAVORAZIONE E SATINATURA ACCIAIO INOX

REALIZZAZIONE SU DISEGNO ARREDAMENTI
DA INTERNI ED ESTERNI IN ACCIAIO INOX

ALBAIRATE

Un percorso a ostacoli
e per di più in salita.
È quello che devono

affrontare i piccoli comu-
ni, come Albairate, nell’in-
tento di garantire un ser-
vizio di Polizia locale effi-
ciente e capace di rispon-
dere alle esigenze di sicu-
rezza dei cittadini. Agli or-
mai abituali tagli alle ri-
sorse rischia, infatti, di ag-
giungersi a breve una nuo-
va “tegola”: quella delle
conseguenze di una propo-
sta di legge regionale in te-
ma di politiche integrate
di sicurezza urbana. 

L’argomento è stato toc-
cato durante l’incontro
pubblico dedicato proprio
al tema della sicurezza ur-
bana che si è svolto lo scor-
so 27 febbraio nella sala
consiliare del Municipio di
Albairate (e di cui parliamo
anche altrove nel giornale).

«Attualmente il servizio
viene svolto in convenzio-
ne con i Comuni di Cassi-
netta e di Cusago – ha spie-
gato durante la serata il
sindaco Giovanni Pioltini –
e può contare su un’orga-
nico complessivo di nove
unità, di cui cinque sono di
Albairate. Con la nuova
legge i corpi di Polizia lo-
cale dovrebbero avere un
organico minimo di diciot-
to unità: nemmeno unen-
doci ad altri piccoli comuni
vicini riusciremmo a rag-
giungere tale soglia, e l’u-
nica soluzione sarebbe
convenzionarci con realtà
come Abbiategrasso o Ma-

genta. Con conseguenze
per il servizio sul territorio
tutte da verificare».

Contro la proposta di leg-
ge, attualmente in discus-
sione in Consiglio regiona-
le, si è apertamente schiera-
ta ANCI Lombardia: «e -
sprimiamo una forte pre -
occupazione di fronte al
progetto che, se approvato,
renderà più difficile lo svol-
gimento delle politiche lo-
cali per tutti i Comuni, poi-
ché riduce l’autonomia or-
ganizzativa degli enti e
rende difficile svolgere i
servizi nei piccoli centri»
ha dichiarato il presidente
Roberto Scanagatti.

Polizia locale, nuova “tegola” in vista

per il servizio nei piccoli comuni
Una proposta di

legge regionale prevede

corpi con un organico

minimo di diciotto

unità. Se ne è parlato

ad Albairate

ALBAIRATE

Ènecessario non di-
menticare le barba-
rie dell’Olocausto,

dello sterminio di milioni
di uomini e donne inno-
centi, la cui unica colpa
era quella di essere “diver-
si”. I nazisti avevano in-
ventato un sistema di co-
difica per classificare i pri-
gionieri. In base ai motivi
per cui venivano arrestati,
infatti, i deportati veniva-
no “contrassegnati”: c’era-

no gli ebrei individuati con
una stella di David gialla,
ma anche gli zingari, gli
apolidi, i testimoni di Geo-
va, i prigionieri politici, gli

omosessuali e così via,
ogni gruppo reso ricono-
scibile da un triangolo di
diverso colore. 

Partendo proprio da que-
sto particolare, ad Albaira-
te si è deciso di ricordare lo
scempio dell’Olocausto
con una Giornata della
Memoria che si prolunga
per più di un mese. È, in-
fatti, prevista per il prossi-
mo 12 marzo la mostra in-
titolata Siamo tutti uomini
– I colori dell’Olocausto,
che proporrà la presenta-

zione dell’omonima gra-
phic novel presso la Biblio-
teca civica Lino Germani. 

I colori dell’Olocausto
vuole raccontare e far
emergere la storia di oltre
quindici milioni di depor-
tati attraverso una graphic
novel di otto storie. Un
momento toccante e, allo
stesso tempo, che induce
alla riflessione, che la Bi-
blioteca di Albairate vuole
regalare a tutta la cittadi-
nanza. 

Elia Moscardini

I temi dell’Olocausto 

e della Shoa 

saranno al centro 

della presentazione

della graphic novel

Siamo tutti uomini

Albairate, la Giornata della Memoria si prolunga fino al 12 marzo

Albairate, il Comune ha scelto 

Bellaria per il soggiorno climatico
ALBAIRATE

Sono aperte sino al 14 marzo le iscrizioni per
partecipare al soggiorno climatico per la terza
età organizzato dal Comune di Albairate per la

prossima primavera. Meta del soggiorno sarà Bella-
ria, in provincia di Rimini, mentre la struttura scelta
è l’Hotel Milano, che sorge direttamente sul mare a
pochi metri dalla passeggiata e di fronte alla spiaggia
privata. Il soggiorno avverrà con la formula del trat-
tamento all inclusive, che comprende pensione com-
pleta, una serata con cena romagnola a lume di can-
dela e una serata di arrivederci con musica, oltre alla
possibilità di usufruire di una sala cardio-fitness e di
una sala per passatempi e giochi di società.

Il programma prevede la partenza in pullman
nelle prime ore del 10 maggio, mentre il ritorno è
previsto nel pomeriggio del 24 maggio. Il costo del
soggiorno è di 546 euro, sia per i residenti ad Albai-
rate sia per chi abita in altri comuni; tale cifra non
comprende, però, il trasporto in pullman, che per
gli albairatesi sarà a carico dell’Amministrazione
comunale, mentre per i non residenti avrà un costo
che sarà comunicato prossimamente. Pagando un
supplemento di 84 euro vi è, poi, la possibilità di
pernottare in camera singola: il consiglio per chi
desiderasse usufruire di tale opportunità è, però,
quello di affrettarsi a prenotare, perché le camere
singole disponibili sono solo due.

Coloro i quali volessero aderire al soggiorno, o
chiedere maggiori informazioni, possono contattare
l’Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Albaira-
te al numero 02 9498 1301, oppure recarsi diretta-
mente in Municipio negli orari di apertura dello
sportello, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12. 

E.M.

Sarà la nota località in provincia di Rimini la meta

dell’iniziativa dedicata agli anziani albairatesi che si

svolgerà a maggio. Le iscrizioni si chiuderanno il 14 marzo



MORIMONDO

La cosiddetta gestione
associata delle fun-
zioni fondamentali

per i piccoli comuni è or-
mai una realtà consolidata.
La legge, infatti, prevede
che le Amministrazioni di
tutti i comuni con meno di
5.000 abitanti stipulino fra
loro convenzioni per la ge-
stione dei servizi, con l’o-
biettivo di contenere i co-
sti. Morimondo, che negli
ultimi due anni aveva pre-
so accordi in tal senso con
le Amministrazioni di
Bub biano e di Calvignasco,
ha ora deciso di cambiare
partner. E lo ha fatto se-
guendo il principio della
territorialità. L’Ammini-
strazione guidata dal sin-

daco Marco Marelli, infatti,
ha valutato l’opportunità
di gestire tutta una serie di
servizi insieme con i Co-
muni di Ozzero e di Besate.
Che, oltre a confinare di-
rettamente con Morimon-
do, sono anche simili al
borgo medievale per di-
mensioni, caratteristiche e
numero di abitanti. A esse-
re interessati sono i servizi
scolastici, l’edilizia, i servi-
zi sociali, i servizi di inte-
resse pubblico tra i quali il
trasporto, l’organizzazione
generale degli uffici e, in
ultimo, i servizi ragioneria
e tributi.

Il sindaco Marelli, insie-
me con la sua squadra, nei
mesi scorsi ha incontrato
gli amministratori di Besa-
te e di Ozzero – dove le

giunte sono state rinnovate
lo scorso anno in seguito
alle elezioni amministrati-
ve – per definire la conven-
zione che porterà a una ge-
stione associata delle prin-
cipali funzioni. Ognuno dei
tre Comuni coinvolti ha in-
dividuato una figura di re-
sponsabile per i diversi set-
tori, con l’obiettivo di con-
tinuare a erogare i servizi,
ma anche di contenere i
costi. I piccoli comuni, a
tre anni dall’avvio della
nuova gestione, dovranno,
infatti, dimostrare alla Pre-
fettura che, pur continuan-
do a garantire ai cittadini
una serie di servizi, sono
stati in grado di conseguire
un effettivo risparmio.

Marina Rosti
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La nuova raccolta 

differenziata si presenta

ai cittadini di Besate

BESATE

Tutti i comuni aderenti al Consorzio dei Navi-
gli stanno modificando il loro servizio di rac-
colta differenziata. A partire dallo scorso 2

febbraio, infatti, i servizi di raccolta domiciliare
per tutti i comuni consorziati vengono gestiti dal-
la nuova società appaltatrice, Idealservice, che si
avvale di mezzi Euro 6 dotati di doppio cassone i
quali consentono il ritiro contemporaneo di due
diverse tipologie di rifiuto. 

I cambiamenti coinvolgono anche Besate, dove
l’Amministrazione comunale ha scelto, per facili-
tare il compito dei cittadini, di avvalersi di perso-
nale per la presentazione del nuovo servizio. In
pratica saranno ingaggiati degli steward che illu-
streranno a domicilio i nuovi bidoncini per il con-
ferimento del resto “indifferenziato”, spiegandone
le modalità di utilizzo. 

La ricerca dei candidati è già attiva. La coopera-
tiva incaricata di ingaggiare gli steward sta, infat-
ti, prendendo in esame i curriculum vitae di per-
sone con le seguenti caratteristiche: appassionato
del territorio; buona capacità relazionale; voglia di
lavorare; buona mobilità fisica; residenza a Besate.
Non sono stati, invece, posti limiti di età. Le can-
didature sono, dunque, aperte ai giovani, ma an-
che agli over 50. L’impegno richiesto ha una dura-
ta limitata a partire da aprile. 

Le pre-selezioni, che si svolgeranno a partire
dalle prossime settimane, si terranno allo Sportel-
lo Orientamento Lavoro aperto nel Centro civico
di via dei Mulini a Besate. I giorni previsti per le
pre-selezioni, che si concluderanno con l’indivi-
duazione di sette candidati idonei, sono il secondo
e il quarto giovedì di ogni mese, dalle 14.30 alle
15.30. Terminata questa prima fase, sarà compito
della cooperativa seguire direttamente la selezio-
ne e la scelta dei candidati. I curriculum vitae pre-
sentati allo Sportello Orientamento Lavoro do-
vranno contenere il consenso all’utilizzo dei dati
personali, nel rispetto del D.l. 196/03, mentre ri-
cordiamo alle persone interessate – e alla ricerca
di un impiego temporaneo – che per ulteriori in-
formazioni possono contattare gli Uffici del Co-
mune di Besate (Servizi sociali, scolastici e cultu-
rali).

M.R.

Alcuni steward illustreranno a domicilio 

ai residenti le caratteristiche del nuovo servizio: 

lo ha deciso l’Amministrazione comunale

Dopo due anni 

di sinergia con

Bubbiano e Calvignasco,

l’Amministrazione

comunale sta ora

stringendo un nuovo

accordo con Ozzero 

e Besate, seguendo 

il principio della

territorialità. 

Tra i servizi interessati

figurano quelli scolastici

e quelli sociali

Gestione associata dei servizi, 

Morimondo cambia partner

MORIMONDO

Sono riprese a Mori-
mondo, dopo la pau-
sa del mese di feb-

braio, le attività di promo-
zione turistica e storica a
cura della Parrocchia e
della Fondazione Sancte
Marie de Morimundo. E
come lo scorso anno è tor-
nata anche la proposta di
degustazioni di cucina
medievale denominata Ci-
bo dei pellegrini. Il primo
appuntamento con i sapo-
ri antichi, pensato per co-
noscere la storia, la diffu-
sione e la preparazione
delle ricette, si è tenuto
domenica 1° marzo. Come
nelle precedenti edizioni
sono stati presentati piatti
tipici dell’epoca medievale:
tra gli altri l’ippocrasso,
cioè il digestivo del me-
dioevo, e il mortarolo qua-
resimale, un dolce prepa-

rato con pere e mele, ma
anche frutta secca (fichi,
datteri, uva, noci, pinoli,
mandorle e nocciole), e
aromatizzato con zenzero,
cannella e chiodi di garofa-
no. Ricette presenti anche

in un ricettario inedito at-
tribuito a Morimondo. 

Gli appuntamenti a cura
della Fondazione, guidata
da don Mauro Loi, prose-
guiranno domenica 22
marzo con un laboratorio
di miniatura medievale:
L’erbario medievale, in
programma dalle 14.30 al-
le 18.30. Il laboratorio,
che è suddiviso in una par-
te teorica e in una pratica,
viene proposto durante
l’anno anche alle scuole,
mentre la domenica è or-
ganizzato per un pubblico
adulto. Il laboratorio
idealmente si inserisce tra
la seconda metà del XII e i
primi decenni del XIII seco-
lo, epoca che corrisponde
al momento di maggiore
attività dello scriptorium
medievale dell’abbazia. Ed
è proprio durante la lezio-
ne teorica che ai parteci-
panti viene offerta la possi-

bilità di comprendere le
problematiche legate alla
gestione di uno scripto-
rium: l’organizzazione del
lavoro dei monaci, la sud-
divisione delle mansioni,
l’autosufficienza monasti-
ca, la trasformazione e
manipolazione delle mate-
rie prime. 

Alla prima parte, dedica-
ta alla storia, ai materiali e
agli attrezzi, segue la parte
pratica che consiste, inve-
ce, nell’esecuzione di un
dipinto miniato. I parteci-
panti potranno ripercorre-
re le fasi di esecuzione e la
tecnica pittorica, utiliz-
zando materiali e attrezzi
dell’epoca o equivalenti
moderni. Per prenotazione
e informazioni è possibile
contattare la segreteria
della Fondazione o consul-
tare il suo sito on line. 

M.R.

L’appuntamento 

con le antiche ricette si è

tenuto domenica 1° marzo:
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denominata Cibo dei
pellegrini, si sono potuti

degustare alcuni piatti 

tipici del medioevo. 

Per domenica 22 marzo,

invece, è in programma 

un laboratorio 

di miniatura medievale

Ritornano i sapori della cucina medievale
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GAGGIANO

Èdiviso in sezioni, con
alcune “finestre” de-
dicate ai monumenti

e alla storia, altre al pae-
saggio e agli itinerari ci-
clo-pedonali, ma anche al-
le iniziative e alle attività.
E il suo obiettivo è proprio
quello di promuovere il
territorio e di favorirne lo
sviluppo turistico. Il nuo-
vo sito on line www.vivia-
mogaggiano.it, attivo dal
12 febbraio scorso – in
concomitanza con il de-
butto di Gaggiano alla BIT,
la Borsa internazionale
del turismo che si è tenuta
nei padiglioni di Fiera Mi-
lano Rho dal 12 al 14 feb-
braio – è stato voluto e
ideato dall’Amministrazio-
ne per far conoscere la bel-
lezza del territorio e le ere-
dità che arrivano dal pas-
sato, ma anche le iniziati-

ve e la vivacità dei cittadini
coinvolti in prima persona
nel progetto. 

Il sito è la vetrina web di
Gaggiano, lo strumento
che permetterà anche a
chi vive a Milano, Pavia o
in altri centri di imparare
ad apprezzare il paese che

si affaccia sul Naviglio e i
suoi scorci caratteristici.
E di scegliere di raggiun-
gere il borgo per una gita
fuori porta. 

Sul sito, che sarà arric-
chito e potenziato con il
tempo con traduzioni in
lingua inglese, sono già
state caricate numerose
foto del centro storico e
delle campagne, così come
le informazioni su diversi
appuntamenti e iniziative
in programma nelle pros-
sime settimane a Gaggiano
e nelle sue caratteristiche
frazioni. 

Una pagina è, inoltre,
dedicata all’ospitalità, con
l’elenco dei ristoranti e
degli agriturismi della zo-
na dove poter gustare i
piatti tipici della cucina
lombarda. Sempre sul sito
si trovano anche gli indi-
rizzi delle strutture che
offrono alloggio, e l’elen-
co di tutte le cascine che
ancora oggi caratterizza-
no il territorio a forte vo-
cazione agricola. Per sa-
perne di più… non vi re-
sta che visitare il nuovo
sito.

Marina Rosti

È attivo dallo scorso 
12 febbraio il sito

www.viviamogaggiano.it:
uno strumento pensato 

per far conoscere 
il paese che si 

affaccia sul Naviglio

Turismo, aperta una “vetrina” on line 

per promuovere bellezza e vivacità di Gaggiano

L’home page del nuovi sito internet

Corsi nel Cassetto, 

due proposte a Cisliano
CISLIANO

Inizio di primavera all’insegna della creatività a
Cisliano, dove a breve, nell’ambito dell’iniziativa
Corsi nel cassetto promossa dalla Fondazione per

Leggere, inizieranno un corso di inglese di primo li-
vello e uno di cosmesi naturale.

Entro venerdì 20 marzo gli interessati hanno la
possibilità di iscriversi a un corso per la produzione
di detersivi e cosmetici naturali: un laboratorio che
insegnerà come, utilizzando ingredienti semplici e
facilmente reperibili, sia possibile creare prodotti per
la cura del corpo e detergenti originali, ma allo stes-
so tempo efficaci e a basso costo. Altro obiettivo che
si propone il corso è quello di sensibilizzare i cittadi-
ni al rispetto dell’ambiente. Le lezioni si dividono in
due momenti: una prima parte dedicata all’apprendi-
mento teorico delle nozioni e una seconda riservata
alla pratica. Sono previste, complessivamente, cin-
que lezioni, che si terranno dal 27 marzo al 24 aprile,
il venerdì sera, presso la sala polifunzionale di via Vi-
valdi. Le insegnanti saranno Elena Broggi e Federica
Gemma, mentre il costo per partecipare all’intero
corso è di 60 euro a persona. 

Per chi, invece, il sogno nel cassetto è costituito da
un viaggio a Londra e dintorni, vi è l’occasione di par-
tecipare al corso di inglese di livello 1, che vedrà la
chiusura delle iscrizioni il prossimo 8 aprile. Il corso
si rivolge a tutti gli adulti con una minima conoscen-
za della lingua inglese (un livello compreso fra A1 e
A2), i quali, però, vogliano progredire nel proprio per-
corso di apprendimento della lingua di Shakespeare,
sino a parlarla e comprenderla efficacemente. Il corso
sarà tenuto dalla docente Sonia Percario, madre lin-
gua inglese, e avrà un costo di 135 euro per un totale
di dieci lezioni, che si effettueranno tutti i mercoledì
sera dal 15 aprile al 17 giugno, anche in questo caso
nella sala polifunzionale di via Vivaldi. 

Per ulteriori informazioni è possibile consultare il
sito on line del comune di Cisliano, www.comune.ci -
sliano.mi.it.                                      

Elia Moscardini
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CASORATE PRIMO

«Regione Lombar-
dia ha ammesso
undici progetti

che ha ritenuto attuabili in
via prioritaria e immedia-
ta, proprio nell’ottica di of-
frire ai cittadini nuovi mo-
delli da avviare su tutto il
territorio lombardo. Il pro-
getto del Presidio ospeda-
liero territoriale di Casora-
te Primo è oggetto di at-
tente valutazioni e potreb-
be essere attuato dopo la
necessaria ristrutturazione
della struttura ospedaliera.
Questi piccoli ospedali
vanno ridestinati affinché
possano fornire tutte le ri-
sposte sanitarie adeguate
ai nuovi bisogni emergenti
di salute e che, sempre più,
spesso riguardano gli an-
ziani e i cronici». 

Sono queste la parole
che il vicepresidente e as-
sessore alla Salute di Re-
gione Lombardia Mario
Mantovani, presente all’as-
semblea pubblica dello

scorso 22 gennaio a Caso-
rate Primo, ha utilizzato
parlando del futuro del
Presidio ospedaliero Carlo
Mira. L’ospedale, il cui de-
stino tanto preoccupava i
casoratesi, ma anche i re-
sidenti dei vicini comuni
di Motta Visconti, Rosate,
Besate, Binasco, Trovo e
Bereguardo – solo per ci-

tarne alcuni, – sarà ogget-
to di interventi di riqualifi-
ca e di ampliamento. 

A essere potenziato sarà
il reparto di dialisi: l’Azien-
da ospedaliera sta, infatti,
appaltando il nuovo repar-
to (pronto, in realtà, da di-
versi mesi) e presto, dun-
que, saranno a disposizio-
ne dei pazienti nove pol-

trone destinate alla dialisi
per tutto il territorio, su
due turni giornalieri. Ma in
discussione c’è anche il
progetto che prevede la ri-
strutturazione dei reparti
di degenza, per passare dal-
le attuali stanze, a quattro
letti e con un bagno sul
corridoio, a camere a due
letti con servizi privati: un
intervento del costo di 3
milioni di euro. La riquali-
ficazione dell’ospedale, che
ancora oggi conta 120 di-
pendenti – fra medici, in-
fermieri e operatori socio
assistenziali, – sarebbe
un’importante conquista
per Casorate Primo e per
l’intero territorio. 

Al momento di certo c’è
che l’ospedale non verrà
chiuso – ipotesi, questa, te-
muta per diverso tempo, –
mentre potrebbe essere ri-
convertito ai bisogni del
territorio. Sono queste le
speranze che tutti a Caso-
rate nutrono dopo la visita
dell’assessore regionale alla
Salute, che si è impegnato
a trovare i fondi per riqua-
lificare e ammodernare la
struttura. Ricordando, du-
rante l’assemblea, il ruolo
dell’ospedale, che accoglie
da anni pazienti non solo
da Casorate, ma dall’intera
provincia di Pavia, molti
dei quali anziani affetti da
patologie croniche. Anche
se, al momento, il Carlo
Mira ancora non è stato in-
serito nel POT, il program-
ma per l’avvio della innova-
tiva sperimentazione dei
Presidi Ospedalieri Territo-
riali. 

Marina Rosti 

Si dissolvono le nubi sul futuro 

dell’ospedale di Casorate Primo
Durante una recente 

visita a Casorate 

l’assessore regionale 

alla Salute si è impegnato 

a trovare i fondi 

per riqualificare e

ammodernare la struttura.

Ciò che è certo, per ora, 

è che il Carlo Mira 
non chiuderà

È parte della storia di Casorate

Realizzato nei primi decenni del Novecento, l’ospe-
dale di Casorate Primo deve la sua esistenza alla

generosità di un ricco benefattore: l’ingegner Carlo
Mira (1799-1885, autore di una serie di progetti sul si-
stema idrico e fognario di Milano), cui il nosocomio è
intitolato. Casoratese di origine, poco prima della sua
morte Mira destinò una grossa somma alla costruzio-
ne di un ospedale nel suo paese natio. Probabilmente
per motivi burocratici, trascorsero però quarant’anni
dal momento della donazione alla conclusione dei la-
vori: l’ospedale, infatti, iniziò la sua attività solo nel
1928. Nel tempo il Carlo Mira è stato ampliato fino ad
assumere la forma odierna, pur mantenendo, però,
l’impostazione del progetto originale.

L’ospedale Carlo Mira

Comune e ARPOL insieme

per una Motta più sicura

Stipulata una convenzione con l’obiettivo 

di garantire una maggiore sicurezza soprattutto 

in occasione di eventi e manifestazioni

MOTTA VISCONTI

L’associazione di volontariato ARPOL (Associa-
zione regionale di Polizia locale – Lombar-
dia) ha come scopo principale quello di ga-

rantire un maggiore controllo e una migliore sicu-
rezza nel territorio dei comuni in cui opera. L’atti-
vità dei volontari, in particolare, è finalizzata a pre-
venire atti di vandalismo o azioni illecite. Un’attivi-
tà che a breve sarà svolta anche a Motta Visconti. 

L’Amministrazione comunale guidata dal sindaco
De Giuli, infatti, ha dato via libera alla stipula di
una convenzione proprio con l’ARPOL. In base all’ac-
cordo, i volontari garantiranno un supporto alla
Polizia locale svolgendo interventi connessi con la
viabilità e la sicurezza in occasione di eventi e ma-
nifestazioni – come la festa patronale, le manifesta-
zioni sportive e quelle culturali, per citare solo al-
cuni esempi; – inoltre assicureranno assistenza agli
interventi di protezione civile in caso di gravi inci-
denti o di calamità naturali. Altra possibilità di in-
tervento, ma in questo caso si tratta di un’ipotesi
ancora da verificare, è quella dello svolgimento da
parte dei volontari di un servizio per agevolare l’in-
gresso e l’uscita degli alunni dalle scuole.

L’accordo tra Comune e ARPOL avrà una validità di
tre anni, durante i quali i volontari svolgeranno la
loro attività concordando di volta in volta gli inter-
venti con il Comando della Polizia locale, il quale
provvederà da parte sua a verificare che ARPOL adem-
pia correttamente ai propri compiti. Dunque vi sarà
fra volontari e vigili uno scambio e una proficua col-
laborazione, a partire dall’utilizzo da parte dell’asso-
ciazione dei locali del magazzino che si trova pro-
prio nell’edificio che ospita il Comando dei vigili. 

Inoltre il Comune si impegna a segnalare all’AR-
POL qualsiasi manifestazione o evento che comporti
un’elevata possibilità di rischio, mentre da parte
sua l’associazione, grazie ai suoi contatti con gli al-
tri gruppi di volontariato e con gli stessi abitanti,
saprà garantire le azioni più idonee allo svolgimen-
to di feste, giochi sportivi e altri eventi nel più com-
pleto rispetto delle norme di sicurezza.

Elia Moscardini
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Soddisfazione per i ri-
sultati ottenuti l’an-
no scorso e determi-

nazione a garantire le atti-
vità consolidate, ma anche
ad avviarne di nuove,
nell’anno da poco iniziato.
Questo, in sintesi, il qua-
dro emerso in occasione
dell’assemblea annuale dei
soci AUSER di Casorate Pri-
mo, che si è svolta lo scor-
so 19 febbraio nella sala
consiliare del Municipio. 

Nata esattamente cinque
anni fa, nel marzo 2010,
l’AUSER di Casorate – il cui
nome, per la precisione, è
AUSER Casorate Insieme
per tutti – è da allora di-
ventata un punto di riferi-
mento per la comunità ca-
soratese, grazie all’impe-
gno a sostegno degli anzia-
ni e per la tutela dei diritti,
delle opportunità e del be-
ne comune. Un impegno
che è andato crescendo di
anno in anno, di pari passo
con il numero di soci e di
volontari. Il 2014 non ha
fatto eccezione, come ha
evidenziato la relazione di
accompagnamento al Bi-
lancio dell’associazione,
che ha mostrato un incre-
mento notevole dell’attivi-
tà, con conseguenti rica-
dute benefiche per la citta-
dinanza.

“Fiore all’occhiello” è si-
curamente il servizio di
trasporto, che rappresenta
un importante supporto
per i Servizi sociali del Co-
mune. Su richiesta dei pri-
vati, con approvazione dei
Servizi sociali oppure di-
rettamente su richiesta di
questi ultimi, infatti, i vo-
lontari dell’AUSER provve-
dono al trasporto di anzia-

ni e disabili presso i centri
di cura per esami, riabili-
tazioni e controlli medici.
Ma viene regolarmente as-
sicurato anche il trasporto
degli anziani presso luoghi
di socializzazione. Nel
2014 i mezzi dell’AUSER
hanno complessivamente
percorso 11.128 chilome-
tri, effettuando 846 viaggi:
alcune decine in meno di
quelli svolti nel 2013
(quando erano stati 909),
ma va considerato che, in
base alla nuova convenzio-
ne, solo le persone auto-
rizzate dai Servizi sociali
possono ora usufruire del
trasporto gratuito. 

Fondamentale è stata
anche l’attività dei “nonni
vigili” i quali, in supporto
alla Polizia locale, garanti-
scono sicurezza ai bambini
delle scuole all’entrata e
all’uscita dalle lezioni:
questo compito ha visto
impegnati praticamente
tutti i volontari dell’asso-
ciazione, per un totale di
1.100 ore di presenza.
Inoltre, durante il periodo
scolastico, ogni giorno un
volontario ha accompa-

gnato nel pomeriggio i
bambini delle elementari
al Centro di aggregazione
dell’oratorio, dove si svol-
ge il doposcuola.

Fra gli altri progetti cui
è stata data continuità nel
corso del 2014 figura quel-
lo dei gruppi di cammino
– che offrono contempora-
neamente una possibilità
di socializzazione e di atti-
vità fisica, – ma anche il
supporto all’organizzazio-
ne del soggiorno climatico
ad Alassio, che è stato ar-
ricchito con numerose at-
tività di intrattenimento.

L’attività svolta l’anno
scorso dall’AUSER di Caso-
rate non si ferma, però,
qui: i volontari, infatti, si
sono distinti anche per il
supporto dato alla Biblio-
teca, dove hanno garantito
assistenza ai sempre più
numerosi utenti e hanno
contribuito all’organizza-
zione di eventi culturali.
E, ancora, hanno assicura-
to una serie di servizi a do-
micilio per gli anziani, co-
me quello relativo alla
consegna delle ricette me-
diche o quello del ritiro

degli sfalci d’erba, fino al
trasporto al mercato setti-
manale o al supermercato
per la spesa.

Per ultimo, ma non me-
no importante, l’associa-
zione ha costantemente
collaborato con l’Ammini-
strazione comunale nel ri-
solvere tutta una serie di
problematiche, soprattut-
to nel campo sociale, e ha
contribuito ad attività di
tutela e conservazione di
aree ed edifici pubblici. 

«Sono molto soddisfatto
del costante ed entusiasti-
co impegno di tutti i nostri
volontari, che hanno sem-
pre messo la loro disponi-
bilità a servizio delle esi-
genze della nostra comu-
nità – ha dichiarato al ter-
mine della relazione il pre-
sidente Eduardo De Sortis.
– Il contributo di tutti loro
è stato determinante per il
raggiungimento di questi
ottimi risultati».

In base alle relazioni ap-
provate dal Comitato di-
rettivo e dai revisori AUSER,
tutte le attività saranno
garantite anche nel corso
del 2015.

CASORATE PRIMO

La crisi economica ha
portato anche a Caso-
rate Primo numerose

situazioni di emergenza
abitativa, con pesanti effet-
ti negativi in particolare a
danno delle famiglie più
fragili. Per far fronte a tale
situazione l’Amministra-
zione comunale ha deciso
di aderire al progetto Rag-
gio di sole, che ha l’obietti-
vo di garantire un alloggio
temporaneo a quei nuclei
familiari che, pur presen-
tando problematiche resi-

denziali di immediata gra-
vità, non possono trovare
una soluzione ai loro pro-
blemi all’interno dei bandi
di edilizia sociale.

Il progetto si rivolge, in-
fatti, a chi ha perso l’allog-
gio o si trova nell’immi-
nenza di perderlo a causa
di uno sfratto esecutivo,
ma anche a chi si trova
privo di abitazione a segui-
to, a esempio, di calamità
naturali. 

La struttura individuata
per dare concretezza al
progetto Raggio di sole è
l’alloggio di proprietà co-
munale al civico 8 di via
Magnaghi. L’abitazione è
composta da ingresso, sog-
giorno, cucina, quattro ca-
mere da letto e due bagni,

per un totale di circa 120
metri quadrati. L’alloggio
potrà fornire ospitalità a
più persone e più nuclei
familiari i quali, oltre a
trovare una sistemazione
temporanea, saranno be-
neficiari di interventi di
natura sociale ed educativa
per il recupero dell’auto-
nomia abitativa.

Un servizio che in que-
sto periodo di crisi rappre-
senta un sostegno impor-
tante per i cittadini più
fragili.

Elia Moscardini

L’Amministrazione 

comunale ha aderito 

al progetto per assicurare 

una sistemazione

temporanea alle famiglie 

con gravi problemi 

di alloggio

Si è tenuta lo scorso 

19 febbraio l’assemblea

annuale dell’associazione 

di volontariato, che nel 2014,

così come negli anni

precedenti, si è distinta 

per le attività svolte 

a beneficio dei cittadini

casoratesi. Attività 

che proseguiranno 

anche quest’anno

Emergenza casa, un Raggio di sole brilla a Casorate

L’assemblea dei soci AUSER che si è svolta il 19 febbraio

AUSER Casorate, un anno vissuto 

nel segno dell’impegno per la comunità
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Per la rubrica La voce
dello Sport abbiamo
intervistato Angelo

Pampuri, uno dei soci
dell’Associazione Calcio
Mottese: una realtà che,
dopo i fasti degli anni pas-
sati, oggi si trova a dover
fare i conti con una cre-
scente crisi economica. E
che si regge sempre di più
sull’impegno di un gruppo
di appassionati di calcio.

Buongiorno signor Pampu-
ri. Ci racconti le vicissitudi-
ni e i trionfi dell’Associa-
zione Calcio Mottese, so-
cietà che è tra le venti più
vecchie della Lombardia e
che, quindi, è ricca di fasci-
no e di storia.

«Buongiorno a lei. L’As-
sociazione Calcio Mottese
nacque nel lontano 1927,
per merito di un gruppo di
commercianti della zona
che avevano una passione
sfrenata per il calcio. Negli
anni la società vide nume-
rosi periodi di successo, si-
no ad arrivare, negli anni
Ottanta e Novanta, alla Se-
rie B. Annoverata, come lei
ricordava, tra le venti so-
cietà di calcio più antiche
della Lombardia, alla sua
nascita la Mottese disputa-
va un campionato che an-
dava dalle sei alle otto
squadre, poiché ai tempi
nella zona non esistevano
molte compagini, che si
formarono solo successiva-
mente. Il primo grande
presidente della Mottese,
dopo la seconda guerra

mondiale, fu un industriale
di nome Francesco Scotti,
proprietario di un’azienda
a Milano. 

Oggi la società è retta da
una decina di appassionati,
tra i quali il sottoscritto,
che assumono la carica di
presidente a rotazione per
un dato periodo di tempo.
Il nostro impegno è moti-
vato dalla passione che nu-
triamo verso la società, che
molti sentono come una
“seconda casa”, e verso il
comune di Motta, che me-
rita di avere una squadra
di calcio che onori il terri-
torio». 

L’Associazione Calcio Mot-
tese è attualmente una so-
cietà calcistica che si po-
trebbe definire atipica, visto
che avete scelto di elimina-
re il settore giovanile per
mantenere solo la Prima
Squadra. Ci può spiegare il
motivo di tale decisione?

«Si è trattato di una scel-
ta dettata principalmente
da fattori economici, vale a
dire dai costi necessari per
mantenere una squadra di
calcio dilettantistica. Le
spese che si devono affron-
tare, infatti, sono molte di
più di quelle che si pensa o
si crede: basti pensare alla
manutenzione del campo,
alle luci e al riscaldamento
degli spogliatoi, oltre al
materiale di allenamento,
dalle tute ai palloni, pas-
sando per coni, divise e al-
tre attrezzature sportive.
Complessivamente, per

mantenere una squadra di-
lettantistica occorrono dai
50.000 ai 70.000 euro l’an-
no. E oggi, soprattutto in
realtà piccole come Motta
Visconti, trovare tali cifre è
davvero difficile. Così, da
quest’anno abbiamo deciso
di affidare tutto il panora-
ma giovanile all’oratorio di
Motta Visconti, che gesti-
sce, dunque, dai Primi Cal-
ci agli Allievi. Dopodiché i
ragazzi più promettenti
passano direttamente in
Prima Squadra.

Purtroppo le condizioni
in cui ci troviamo a opera-
re diventano di anno in
anno sempre più proibiti-
ve: dal Comune non arri-
vano più aiuti, vista la dif-
ficile situazione economi-
ca, mentre, come la vicen-
da del Parma Calcio inse-
gna, nei periodi di crisi co-
me quello che stiamo at-
traversando lo sport è uno
degli elementi di cui si fa a
meno, perché non conside-
rato essenziale. Sfortuna-
tamente questo fa male a

tutto il sistema calcio, che
perde vigore e capacità di
cambiamento, restando
ancorato a vecchi modelli
privi di forza e natura rivo-
luzionaria. Oggi, grazie al-
la passione, l’Associazione
Calcio Mottese resiste e
milita nel campionato di
seconda categoria. Ed è si-
curamente l’ardore verso
il pallone che permette al-
la società di vivere».

Il calcio è uno sport di grin-
ta, velocità e agonismo, ma
anche di eleganza, intelli-
genza e astuzia: quali crede
siano le doti principali di
un buon calciatore?

«Oltre alle doti fisiche o
atletiche, che certamente
sono indispensabili per un
buon calciatore – e per un
ottimo atleta in generale, –
credo che il calcio dia spa-
zio sia a chi ha una costitu-
zione più minuta, poiché
più rapido e agile, sia a chi
ha un fisico imponente e
prestante. Se il primo pre-
varrà in agilità e scaltrez-

za, il secondo primeggerà
nei contrasti e nel gioco
aereo. 

Purtroppo, però, nei gio-
vani che si approcciano al
calcio sembrano mancare
sempre di più la volontà di
apprendimento e la passio-
ne. Ricordo che, in passato,
tutta la settimana era
un’attesa della domenica,
giorno della partita. Men-
tre oggi pare un dispetto
far svegliare troppo presto i
ragazzi al mattino. Inoltre,
un altro grande rammari-
co mi assale quando la pri-
ma cosa che i giovani chie-
dono è il compenso: come
se la bellezza del gioco pas-
sasse in secondo piano nei
confronti del denaro. E tut-
to questo credo sia anche
un po’ conseguenza della
società in cui viviamo, che
mostra i calciatori come
idoli che guadagnano mi-
lioni divertendosi. È quella
l’immagine che i ragazzi
hanno oggi del calcio:
un’immagine in cui non vi
sono fatica e sudore, ma

semplicemente benessere e
divertimento. In tal modo
si va a eliminare la compo-
nente fondamentale: la vo-
glia di imparare e di appli-
carsi nel gioco del calcio».

Per concludere, come cre-
de si possa sopperire a que-
sto drammatico scenario
che ci ha descritto? E quale
pensa sia il messaggio che
un mondo come quello cal-
cistico, seppur con tutti i
suoi difetti, possa fornire
oggi alla società?

«Il vero problema credo
sia la società del benessere.
È sempre più difficile at-
trarre gli adolescenti non
solo verso il calcio, ma,
credo, verso lo sport in ge-
nerale. Occorrerebbe far ri-
emergere quei valori che lo
sport, e solo lo sport, pote-
va fornire: la lealtà verso
gli avversari, ma anche il
valore della sfida, il collet-
tivo che vinceva sul singo-
lo, la volontà di intrapren-
dere un percorso che non è
solo salutare ma anche for-
mativo. La società del be-
nessere ha invece introdot-
to altri “valori”, altri obiet-
tivi nella vita dei giovani.

Nonostante tutto, credo
che il calcio sia ancora uno
sport magnifico, che per-
mette a ogni ragazzo di
esprimersi a più livelli e di
affinare non solo i legami
con gli altri, ma anche la
propria fiducia e autosti-
ma. È bello da vedere e da
giocare: spero che presto
l’essenza del calcio possa
nuovamente trionfare, nel-
le grandi realtà così come
nelle piccole, quale, appun-
to, Motta Visconti».

a cura di Elia Moscardini

Associazione Calcio Mottese,

quando nello sport vince la passione 
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Impartisco ripetizioni di
matematica, fisica, chimi-
ca, disegno tecnico, dirit-
to, inglese ed economia.
Preparazione tesine di ma-
turità. Esperienza plurien-
nale. Per tutte le classi del-
le scuole superiori. Tel 393
0415 716.

Trentottenne seria, dina-
mica, di buona presenza,
patentata e con esperienza,
cerca lavoro part-
time/full-time come bari-
sta, operaia, badante diur-
na, baby sitter o collabora-
trice domestica. Tel. 327
8284 870.

Signora italiana, massima
serietà, offresi in Abbiate-
grasso e vicinanze per sti-
ro o pulizie domestiche,
anche poche ore mattino o
pomeriggio. Automunita.
Prezzi onesti. Tel. 347
7834 998.

Signora italiana, automu-
nita, con esperienza, cerca
lavoro come commessa o
collaboratrice in ambito
familiare. Qualifica OSS,
per assistenza anziani dis-
abili, persone con limita-
zione funzionali primarie.
Disponibilità ad accompa-
gnare persone a visite me-
diche e commissioni, an-
che a domicilio. Massima
serietà. Tel. 339 5844 456.

Impiegata con esperienza
in contabilità, prima nota,
banche, clienti, fornitori,
fatture e lavori d’ufficio,
cerca lavoro, anche part-
time. Tel. 340 2456 561.

Signora italiana, 56 anni
cerca lavoro come collabo-
ratrice domestica, baby sit-
ter, badante in zona Abbia-
tegrasso, Ozzero, Magenta
e Corbetta. Automunita,
affidabile e seria. Tel. 335
5682 164.

Ragazza trentenne italia-
na, laurea in economia,
cerca lavoro d’ufficio come
segretaria, impiegata, re-
ceptionist. Accetta anche
solo un rimborso spese
pur di imparare un lavoro.
Massima serietà, disponi-
bile anche come operaia.
No lavori porta a porta.
Tel. 347 6064 682.

Donna italiana seria cerca
un lavoro come baby-sitter
e dog-sitter. Contattare il
331 4366 896.

Donna quarantenne cerca
lavoro come baby sitter,
operaia, pulizie, barista.
Disponibilità immediata e
part time. Tel. 349 7414
392.

Ragazza ventunenne auto-
munita cerca signore/i an-
ziane/i per accompagna-
mento a fare la spesa. Tel.
340 6074 409.

Signora italiana, 56 anni,
cerca lavoro di pulizie ap-
partamenti, scale, uffici,
stiro e commissioni per
anziani. Professionalmen-
te seria e veloce. Zona Ro-
sate e comuni limitrofi.
Tel. 339 881 553.

Magazziniere, trent’anni di
esperienza, ottimo inglese
e tedesco, offresi. Tel. 380
3819 142.

Eseguo a prezzi modici la-
vori di ricamo per corredi-
ni da neonato e corredi per
asilo. Chiamare il 331
9036920, ore pasti.

Ragazza trentaquattrenne
italiana, residente in Cor-
betta, cerca lavoro come
baby sitter in zona Corbet-
ta, Magenta, Abbiategrasso
Ozzero e limitrofi. Massi-
ma serietà e affidabilità.
Tel. 340 2456 561.

Diplomata quarantenne,
seria e di buona presenza,
perito informatico, con
esperienza in diversi setto-
ri, offresi per collaborazio-
ne saltuaria, impiegatizia
e/o commerciale, in rite-
nuta d’acconto. Automu-
nita. Tel. 340 9331 767.

Signora italiana referen-
ziata e con pluriennale
esperienza offresi come
collaboratrice domestica
in zona Abbiategrasso. Tel.
346 4067 764.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizie, solo mat-
tino, ad Abbiategrasso e vi-
cinanze. Telefonare al 340
7300 245.

Laureato in lingue con
esperienza pluriennale im-
partisce ripetizioni di in-
glese e spagnolo per qual-
siasi età. Disponibile anche
per traduzioni e consulen-
ze linguistiche. Contattare
il 339 5334 103

Signora di 44 anni seria,
cerca lavoro come colf, do-
mestica, badante, per puli-
zie. Tel. 320 8784 312.

Italo americana impartisce
ripetizioni di qualunque
materia ad alunni scuole
elementari e medie. Tel.
347 2954 041.

Ventunenne diplomata in
ragioneria, seria, cerca lavo-
ro come impiegata o segre-
taria, anche part time. Auto-
munita. Tel. 345 6132 046.

Ragazza italiana seria tut-
tofare è disponibile come
baby sitter, dog sitter, a
prezzi modici. Contattate-
mi al 348 5946 802.

Ex infermiera professiona-
le cerca lavoro come assi-
stente anziani e bisognosi.
Tel 389 0180 881.

Badante rumena trentot-
tenne cerca lavoro fisso,
giorno e notte, per una
persona anziana, in zona
Abbiategrasso, Magenta e
dintorni. Tel 388 4862
937.

Giovane avvocato donna,
esperto in Diritto dell’Am-
biente, possesso Eipass, in-
glese e francese fluenti,
stage in Assessorato Am-
biente Regione, ottime do-
ti comunicative e relazio-
nali, cerca lavoro in ambi-
to legale e/o ambientale.
Arianna, 346 9523 232.

Signora italiana cerca la-
voro per pulizia apparta-
menti e stiro. Automunita.
Abbiategrasso e dintorni.
Cell. 347 2270 870.

Signora italiana, diploma-
ta OSS, con esperienza la-
vorativa nel settore,  pa-
tente di guida, valuta pro-
poste di collaborazione
per assistenza persone.
Per informazioni tel. 338
6238 477.

Vendo videoregistratore
Toshiba, usato veramente
poco e in perfetto stato,
completo di telecomando e
manuale di istruzioni. Tel.
348 4001 508.

Vendo impermeabile da
uomo, taglia 52/54, marro-
ne, marca Aquascutum,
nuovo, mai indossato, an-
cora con cartellino origi-
nale, a € 200. Telefonare al
339 686 7340.

Vendo T-shirt Fiorucci,
bianca con dancing girls,
taglia 5, nuova, ancora con
cartellino, a € 10. Telefo-
nare al 339 6867 340.

Vendo elegante tight sar-
toria, taglia 50, completo
di gilet e cravatta, perfetto
per matrimonio. Indossato
una volta, vera occasione,
prezzo modico. Cell. 349
1730 339.

Vendo elegante abito da
donna blu con ricamo,
completo di giacchino, ta-
glia 46. Indossato una vol-
ta, perfetto per cerimonia.
Prezzo modico. Cell. 349
1730 339.

Vendo Citroën C3 1.1 Ex-
clusive, anno 2007, 46.000
km, color nero, tenuta in
perfette condizioni, a €
5.200. Tel. 348 2432 614,
Marco.

Vendo vecchia ottomana
anni Cinquanta, in noce
massello, con tappezzeria
da rifare, trasformabile in
letto. Lunghezza 1,90 m,
larghezza 80 cm, altezza
55 cm. Prezzo € 300. Tel.
339 3869 534.

Vendo abito da sposa del
Centro sposi Paradiso, co-
lore bianco ghiaccio, taglia
38. Valore € 1.200, vendo a
€ 600. Inoltre vendo abito
sposo Petrelli colore gri-
gio-verde, taglia 48, com-
pleto di camicia, gilet e
cravatta. Valore € 800, ven-
do a € 200. Tel. 347 7645
267, Mario.

Vendo bilancia elettronica
digitale Chicco a € 10; let-
tino da campeggio Bebé
comfort a € 20; materassi-
no pieghevole PréNatal a €
10; paracolpi lettino Dis-
ney a € 5; passeggino Gior-
dani a € 35; passeggino
doppio Perego a € 50; seg-
giolino auto <18 kg Gior-
dani a € 25; due seggiolini
auto anteriori <13 kg
Giordani a € 20 cadauno;
seggiolino bici anteriore a
€ 5; culla portatile neonato
con accessori Giordani a €
30; sdraietta portatile <9
kg Baby Bouncer a € 15.
Prezzi scontabili per ac-
quisti cumulativi. Tel. 368
3945 760, Gerardo.

Vendo barre portatutto ba-
se originali Ford per Mon-
deo SW a € 130, usate due
volte. Tel. 348 3764 444.

Vendo vestito di carnevale
da millepiedi, per bambi-
no, taglia 3/4 anni (altezza
spalla-terra 89 cm), in per-
fetto stato, a € 7. Tel 328
5828 236.

Vendo: 1) stufa “economi-
ca” smaltata bianca; 2) stu-
fa fuoco continuo in ghisa;
3) bicicletta da uomo mi-
sura grande. Per informa-
zioni rivolgersi al cellulare
340 4658 561.

Vendo cucina ad angolo
nuova, del Centro veneto
del mobile, in stile moder-
no, laccata arancione e
bianco, completa di elet-
trodomestici, a € 4.000, an-
ziché € 18.000, causa inuti-
lizzo. Tel. 340 9331 767.

Vendo ellittica Orbitrek
mai usata, oppure la scam-
bio con tapis roulant in ot-
time condizioni. Telefona-
re al 334 3147 840, Mauri-
zio.

Prodotti per la cura della
casa (WC Net, Ace, Smac,
Emulsio) e per la cura del-
la persona (Nivea, Infasil
ecc.) svendo a € 1,25 al
pezzo. Tel. 340 9331 767.

Vendo, per esubero, sala da
pranzo in legno, robusta,
finemente lavorata. Prezzo
da concordare. Tel. 02
9018 397.

Vendo piumino taglia M/44
indossato pochissimo, mar-
rone, lungo (non giacca), a
€ 35. Inoltre vendo giacca a
vento (vera piuma d’oca)
taglia M/44, marca Fila,
marrone, come nuova in
quanto indossata pochissi-
mo, a € 40. Vendo anche
pelliccia ecologica taglia
M/44 color panna (acqui-
stata al Coin), usata poco, a
€ 40. Infine vendo borsa co-
lore beige (usata tre volte),
ecopelle a tracolla, con in-
terno sacca in stoffa a
scompartimenti asportabi-
le e adattabile in altre bor-
se, a € 9. Chiamare il 339
8821 228 dopo le 17.30.

Vendo orologio DV-Watch,
mai usato, nel suo astuccio
originale, completo di tele-
camera, videocamera e re-
gistratore incorporati.
Prezzo € 89. Cell. 338 4267
671, ore pasti.

Vendo vecchio buffet con
antine in cristallo molato,
alto 230 cm, largo 175 cm
e profondo 55 cm, a  € 200.
Tel. 339 3869 534.

Privato cerca medaglie, di-
stintivi e oggettistica mili-
tare (prima, seconda Guer-
ra mondiale e Fascismo).
Telefono 347 8065 710, Fa-
bio.

Vendo Daihatsu Sirion ber-
lina 5 porte, 5 posti reali,
comoda, tecnologia giap-
ponese (quindi consumi
bassissimi), ABS, climatiz-
zatore, color argento me-
tallizzato, controllo delle
porte e dei vetri alla guida,
radio con CD, telecomando
centralizzato. Vendo a €
3.600, regalo cambio com-
pleto delle quattro ruote
estive. Cell. 346 7061 006.

Vendo lettino con struttura
completamente in legno
(dimensioni 190x100), in
ottime condizioni. Dispone
di rete con doghe e mate-
rasso memory usato po-
chissimo. Prezzo € 250.
Per informazioni: cell. 333
9236 819 (chiamate o SMS).

CERCO LAVORO
Cerchi un lavoro o ne hai
uno da offrire? Vendi o
cerchi oggetti di qualsiasi
tipo? La voce dei Navigli
mette a disposizione uno
spazio per il tuo annuncio.
Lo spazio è gratuito. Invia
il tuo annuncio via mail a:
navigli@edizioniclematis.it
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Onoranze funebri
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MUSICA: la classifica italiana    
a cura di Andrea Grandi 

Download

Album

Il successo del Festival di Sanremo 2015 targato Carlo Conti ha riguardato non solo gli
ascolti (si è trattato dell’edizione più vista degli ultimi dieci anni, con uno share medio
del 48,64%), ma si è poi riverberato anche nelle classifiche musicali. Il che, alla fine, sa-

rebbe pure l’obiettivo dell’evento... Sono, infatti, di artisti che hanno partecipato alla ker-
messe canora cinque album su dieci fra quelli in classifica, così come sei singoli su dieci.
A dominare entrambe le classifiche sono proprio i vincitori del Festival, tanto amati dal te-
levoto quanto poco graditi alla cosiddetta “critica”: il trio de Il volo, dopo aver ottenuto in
questi anni importanti riconoscimenti in tutto il mondo, trova così, finalmente, la consa-
crazione anche a casa nostra. E lo fa grazie all’inedito Grande amore, già disco d’oro e con
dieci milioni di visioni su YouTube. Piero Barone, Ignazio Boschetto e Gianluca Ginoble
(61 anni in tre) rappresenteranno l’Italia all’Eurovision Song Contest 2015, in programma
dal 19 al 23 maggio a Vienna. L’album, come suggerisce il titolo, celebra brani della storia
del Festival in chiave pop-lirico.

Sebbene il loro brano, Il mondo esplode (tranne noi), non stia facendo sfracelli (né nelle
vendite né nell’airplay radiofonico), e loro si siano classificati settimi al Festival, i Dear
Jack si difendono bene fra gli album, dove figurano al terzo posto con la seconda parte del
loro disco d’esordio, Domani è un altro film. Chiudono la top ten, nell’ordine, Annalisa
(in salita in quinta posizione nei singoli), il Premio della critica e terza classificata Malika
Ayane (che agguanta la top ten in entrambe le chart) e Nesli. Beneficiano dell’ospitata san-
remese gli Imagine dragons, band di Las Vegas vincitrice di un Grammy, con il secondo
disco, Smoke + mirrors.

Nei singoli troviamo in terza posizione un Nek in gran (ri)spolvero con il trascinante
brano pop-dance Fatti avanti amore (che ha, fra l’altro, vinto la serata del giovedì con la
cover di Se telefonando di Mina); quindi in settima posizione Chiara con Straordinario e
in ottava l’ultimo vincitore di X-Factor, Lorenzo Fragola, con Siamo uguali. Si spinge,
invece, fino a un passo dalla vetta Ellie Goulding: la sua Love me like you do fa parte
della colonna sonora di Cinquanta sfumature di grigio, il controverso film che sta
sbancando i botteghini, non solo italiani.

STAB

 +1

 +2

 −2

 +2

STAB

 +3

STAB

 +4

 −1

  1) Il volo Sanremo grande amore

   2) Tiziano Ferro TZN – The best of Tiziano Ferro

   3) Dear Jack Domani è un altro film – 2a Parte

   4) J-Ax Il bello d’esser brutti

   5) Marco Mengoni Parole in circolo

   6)  Imagine dragons Smoke + mirrors

   7) Gianna Nannini Hitalia

   8) Annalisa Splende

   9) Malika Ayane Naif

 10) Nesli  Andrà tutto bene

NE

−1 

−1 

−1 

−1 

NE

−2 

−1 

+3 

−4 

Il volo

  1) Il volo Grande amore                                   

   2) Ellie Goulding Love me like you do

   3) Nek Fatti avanti amore                                 

   4) Hozier Take me to church

   5) Annalisa Una finestra tra le stelle

   6)  Ed Sheeran Thinking out loud

   7) Chiara Straordinario

   8) Lorenzo Fragola Siamo uguali

   9) Malika Ayane Adesso e qui

 10) Marco Mengoni Guerriero
Nek

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 μg/m3 (media giornaliera) – Soglia di
allarme: 500 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS (Org. Mondiale della Sa nità): per
la concentrazione media annua, non oltrepassare i 50 μg/m3 a prevenzione di ef-
fetti su lungo periodo.

PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 μm – Valore limite: 50 μg/m3 (me-
dia giornaliera) 

NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 μg/m3 (massimo giornaliero) – So-
glia di allarme: 400 μg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8
ore. LIMITE GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 μg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allar-
me: 240 μg/m3 – Valore suggerito dall’OMS: per la concentrazione media su 8
ore, non oltrepassare i 120 μg/m3.

IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia

µg/m3 =  microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata
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